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Sono presenti i Signori:

	COMPONENTI


	Emanuele Prati, Segretario Generale della Camera di Commercio di Bergamo
Massimo Ziletti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Brescia 

Massimo Dester, Segretario Generale della Camera di Commercio di Cremona

Rossella Pulsoni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lecco
Maria Paola Esposito, Segretario Generale f.f. della Camera di Commercio di Lodi

Marco Zanini, Segretario Generale Vicario della Camera di Commercio di Mantova 

Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale della Camera di Commercio di Milano e Segretario Generale di Unioncamere Lombardia
Renato Mattioni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Monza Brianza
Federica Pasinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Pavia

Marco Bonat, Segretario Generale della Camera di Commercio di Sondrio 

Mauro Temperelli, Segretario Generale della Camera di Commercio di Varese

Enzo Rodeschini, Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia


Sono assenti giustificati: 

	COMPONENTI
	Giuliano Caramella, Segretario Generale della Camera di Commercio di Como


Sono inoltre presenti: 

	
	Renato Montalbetti, Dirigente Area Imprese di Unioncamere Lombardia

Sergio Valentini, Dirigente Area Promozione Territorio di Unioncamere Lombardia 

Oriana Mottadelli, Responsabile Funzione Semplificazione e Sviluppo Servizi associati

Anna Maria Zerboni, Responsabile Funzione Informazione Economica
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1) APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE SEDUTA DEL 5 GIUGNO 2012
In data 19 giugno 2012 si è provveduto a trasmettere copia del verbale della seduta di Comitato del 5 giugno u.s. per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.
Non emergendo osservazioni il Comitato dei Segretari Generali conviene di approvare il verbale in oggetto. 

2) ACCORDO DI PROGRAMMA: AGGIORNAMENTI
Il Comitato dei Segretari Generali viene dal dottor Enzo Rodeschini  aggiornato sullo stato di avanzamento degli interventi relativi all’Accordo di Programma ed in particolare sulle iniziative all’ordine del giorno del CTG Asse 2 (allegato 1) e della Segreteria Tecnica convocati per il 18 luglio (in particolare per interventi post sisma nel mantovano). Il Comitato prende atto.
3)EFFETTI DEL DL 95/2012 “SPENDING REVIEW” SUL SISTEMA CAMERALE
Il dottor Pier Andrea Chevallard illustra sinteticamente i contenuti del  Decreto Legge 95 del 6 luglio 2012 (cosiddetto “Spending Review”, entrato in vigore il 7 luglio e in attesa di conversione in legge), che contiene diverse norme con effetti sulle Camere di commercio e sul Sistema camerale complessivo. Contiene anche una serie di norme e di previsioni senza effetti diretti sulle Camere, ma tali da porre nel medio periodo il tema del riassetto territoriale e funzionale delle Camere stesse. E’ infatti molto improbabile che  le norme su Province, Città Metropolitane, funzioni associate e fusioni dei Comuni non portino alla messa in discussione dell’organizzazione anche del Sistema camerale. 

Limitatamente agli effetti diretti, quelli del D.L. 95 non stravolgono l’assetto attuale delle Camere e dell’Unione Regionale, mentre potranno avere effetti decisamente rilevanti nei rapporti con le società di sistema e/o partecipate e controllate. L’art. 4 è infatti fra quelli di più complessa interpretazione e potrebbe subire modifiche di rilievo in fase di conversione in legge. 

In allegato 2 sono riportate le prime e provvisorie considerazioni interpretative analizzate lo scorso 12 luglio in sede di Consulta nazionale dei Segretari Generali. 

La lettura è sostanzialmente condivisa anche dall’ufficio legislativo dell’Unione regionale, comprese le perplessità interpretative sul rapporto con le società di sistema. 

Alla luce anche delle verifiche da effettuare nelle prossime settimane e delle eventuali azioni da attivare in vista della conversione in legge, si chiede ai Segretari Generali di segnalare eventuali integrazioni e/o valutazioni difformi relativamente alla prima parte dell’allegato 2 (la seconda parte riguarda il DL 83 “Misure urgenti per la crescita del Paese”).
I Segretari concordano sostanzialmente con le osservazioni contenute nell’allegato 2 e sottolineano l’opportunità di monitorare con attenzione l’evoluzione del DL e la sua conversione in Legge, in particolare verificando un’auspicabile riformulazione dell’artico 8 relativo alle società partecipare e in house.

Il Comitato concorda con l’opportunità di tornare sull’argomento nella prossima seduta di settembre che, anche per questo motivo, viene deciso di anticipare all’11 settembre. 
4)Servizi Associati: VERIFICA progetto di razionalizzazione delle competenze e dei servizi
Il  dottor Chevallard ricorda che i  Segretari Generali nel precedente incontro hanno concordato di attivare progetti di razionalizzazione della gestione delle competenze e dei servizi di supporto in ambito regionale tenendo conto di una ricognizione preliminare delle attività che assorbono maggiori risorse umane e finanziarie o che, comunque, più si prestano alla ricerca non solo di economie di scala, ma anche di specializzazione, al fine di garantire una maggiore efficienza degli interventi, con significative riduzioni dei costi.
Si era dunque conseguentemente ipotizzato di agire con una logica da “due fasi”: nella prima gli interventi più attenti a riduzione dei costi e recuperi di efficienza interna alle attività camerali (nell’immediato o nel medio-lungo periodo  attraverso il progressivo spostamento o riaggiustamento delle risorse umane), nella seconda attraverso azioni più orientate ai servizi alle imprese e alla loro realizzazione con minori tempi/costi per le imprese (oltre che, ove possibile, per le Camere). 

Il D.L. 95 sulla spending review, le sue possibili evoluzioni sia rispetto al rapporto con le società controllate o partecipate, sia al possibile impatto futuro delle norme per ora relative solo alle Province e ai Comuni, rendono ad oggi difficile presentare un progetto di servizi associati organico e coerente. E’ quindi necessario che l’insieme della tematica sia rivisto alla luce dei contenuti definitivi del D.L., dopo la sua trasformazione in legge.

Vengono comunque illustrati i risultati di alcune verifiche effettuate nelle scorse settimane anche alla luce delle prime e parziali risposte delle Camere alle richieste di dati su alcuni servizi “associabili”. 
Approvvigionamenti:

· Buoni pasto: Si è effettuata una ricognizione sulle risorse impegnate e le condizioni contrattuali (sconto e valore nominale) di ogni singola Camera per l’acquisto dei buoni pasto. Abbiamo analizzato la possibilità di ottenere le medesime condizioni a livello regionale con un significativo sconto.
Al di là della necessità di ricorre ad una gara europea, con conseguenti costi e complessità, si è in realtà verificato che difficilmente i principali operatori potrebbero (anche a fronte di un ordinativo unico di tutto il sistema camerale regionale) praticare sconti significativamente superiori a quelli CONSIP.  Mezzo punto di sconto ulteriore (difficilmente aumentabile, pena il probabile peggioramento  delle condizioni poste agli esercizi commerciali) significherebbe un risparmio complessivo a livello regionale nell’ordine dei 20.000 euro: tenuto conto della procedura di gara europea, il risparmio rischierebbe di essere bruciato da tempi e costi procedurali e gestionali.
Tenuto poi conto del D.L. 95 (art.1 sugli acquisti), sembra a questo punto naturale che il sistema camerale lombardo si adegui totalmente alle condizioni di Consip (con un eventuale  supporto centralizzato - di Unioncamere Lombardia o di una professionalità camerale – che fornisca univoche e adeguate informazioni procedurali).
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 Aziende 

speciale 

 totale  

 Numero dipendenti 

119

         165            69            60            39          32            67             400            65            65          33            93          32             700          1.939 

 Valore nominale 

ticket 

10,00  11,00  12,00  12,00  12,90  11,81  12,00  13,50  13,45  13,00  10,00  11,00  12,30  11,80  11,91 

 Gg medi lavorativi  220 220 220 220 220 220 220 220 220 220 220 220 220 220            220 

 Costo totale   261.800   399.300   182.160   158.400   110.682   83.142   176.880  1.188.000   192.335   185.900   72.600   225.060   86.592  1.817.200  5.140.051 

Sconto 17,2% 17,2% 17,2% 18,0% 17,2% 17,2% 17,2% 17,2% 17,2% 17,2% 17,2% 14,0% 17,6% 17,2% 17,2%

 Costo netto   216.797      330.660      150.847      129.888      91.645        68.850     146.474      983.783         159.273      153.944      60.120     193.552      71.352     1.504.642      4.255.963     

 Convenzione con 

Consip 

SI SI NO NO NO SI SI SI NO SI SI SI NO NO


Data la disponibilità dei dati analitici, si riporta nella tabella sottostante la stima degli effetti dell’art.5 del D.L. 95 sui costi camerali per i  buoni pasto. La riduzione del costo complessivo da 5,1 milioni a meno di 3 milioni rende ulteriormente poco significativo il risparmio realizzabile con l’acquisto centralizzato (mentre il risparmio da spending review ammonta a 2,15 milioni). 
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 Aziende 

speciale 

 totale  

ipotesi costo €7 183.260       254.100       106.260       92.400         60.060         49.280      103.180       616.000          100.100       100.100       50.820      143.220       49.280      1.078.000       2.986.060      

risparmio 78.540         145.200       75.900         66.000         50.622         33.862      73.700         572.000          92.235         85.800         21.780      81.840         37.312      739.200          2.153.991      

Spending review


· Polizze assicurative: Abbiamo verificato le tipologie assicurative e le condizioni contrattuali che le singole Camere hanno con i propri broker assicurativi o compagnie assicurative con l'obiettivo di valutare l'opportunità di economie di scala. Da una prima verifica circa le tipologie assicurative e le condizioni contrattuali che le singole Camere hanno in essere si prospetta l’opportunità di ottenere condizioni migliori attraverso l’allineamento circa i tassi di polizza. Tale valutazione potrà comunque essere approfondita e confermata solo a seguito di un’analisi specifica, una volta acquisiti dati più analitici sul valore degli immobili assicurati.  
· Spese di viaggio: ogni Camera di Commercio si appoggia ad un’agenzia di viaggi per la gestione delle prenotazioni di viaggi e soggiorno con condizioni economiche differenti. E’ diffuso l’utilizzo dell’agenzia viaggi Seneca che gratuitamente gestisce le prenotazioni grazie a della convenzioni con i tour operator. 

Sul modello del Servizio associato di Assistenza giuridico – legale si propone ai Segretari Generale di creare network di esperti camerali anche su altre materie,  con conseguenti economie di scala grazie alla messa a sistema di know-how e strumenti, con professionalità a disposizione di tutto il sistema. Il network potrebbe  portare all’attribuzione di responsabilità “regionale” in capo ad uno o più funzionari/dirigenti con elevata professionalità specifica. 
Si invitano quindi i Segretari generali ad individuare e proporre referenti esperti di:

· Amministrazione
· Gestione personale

· Gestione degli approvvigionamenti
· Altre funzioni “centralizzabili”.

Sono poi stati presi  in esame quei servizi potenzialmente gestibili con procedimenti on line, il cui utilizzo si traduce in un risparmio sia per le Camere (in termini di minore tempo uomo necessario per l’erogazione del procedimento amministrativo) che per le imprese (riduzione di tempi e costi). 

In particolare, in base al numero delle imprese presenti in ogni provincia lombarda abbiamo stimato le possibili richieste di servizi on line e il costo sostenuto da ciascuna Camera per l’erogazione di tale servizio in termini di FTE (full time equivalenti).  
L’informatizzazione su una piattaforma on line dei servizi di Diritti Web, Rettifiche Registro Imprese e Solleciti Registro Imprese,  Deposito Listini Prezzi, TachiWeb, Iscrizione on line a corsi, esami e convegni, Acquisto firma digitale, Firma digitale su CRS porterebbe al sistema camerale un elevato risparmio annuo nettamente superiore ai costi annui di gestione della piattaforma di servizi on line. In seduta è stato distribuito un primo schema di maggior dettaglio (allegato 3).
Dopo diversi chiarimenti e valutazioni, i Segretari segnalano l’opportunità,  con la collaborazione di Digicamere, di presentare un progetto “servizi on line per le imprese” a valere sul fondo di perequazione alla linea “Gestione in ambito regionale di competenze e servizi comuni intercamerali” per ottenere un eventuale cofinanziamento per le fasi di  start up. Come del resto rimarcato in alcuni incontri nazionali sia delle Unioni Regionali che della Consulta dei Segretari Generali, progetti di questo tipo potrebbero in realtà produrre servizi estendibili a tutto il sistema camerale nazionale. 
Il dottor rodeschini conferma che si sta già ipotizzando la presentazione di un progetto dell’Unione Regionale su Fondo Perequativo.

5) Fondo Perequazione 2011-2012: progetti DEl Sistema camerale lombardo
L’Unione Italiana ha approvato i prototipi di progetto del Fondo perequativo 2011-2012 e il Comitato di gestione previsto dall'Accordo di programma MiSE - Unioncamere (sul Fondo perequativo 2011) ha approvato il nuovo regolamento di gestione e i prototipi per questo tipo di progetti. 

a) Progetti previsti dall’Accordo di Programma tra il Ministero dello Sviluppo Economico e Unioncamere Nazionale

I prototipi previsti dal Regolamento approvato riguardano:

1. Servizi avanzati di IT e banda larga, risparmio energetico e trasferimento tecnologico, suddiviso in tre azioni di intervento (sviluppabili anche separatamente):

a) promozione servizi ICT resi disponibili dalla banda larga;

b) risparmio energetico;

c) facilitazione e accompagnamento PMI nella progettualità in materia di R&S e nella collaborazione con enti di ricerca e partner istituzionali
2. I servizi integrati per la nuova imprenditorialità e i sostegno alla occupazione, suddiviso in due azioni di intervento (sviluppabili anche separatamente):

a) servizi integrati per la nuova imprenditorialità

b) sostegno alla occupazione.
3. Reti di impresa. 

Il Regolamento fissa al 31 luglio 2012 la scadenza per la presentazione dei progetti e stabilisce l'ammissibilità alla rendicontazione per le spese sostenute a partire dall'1 maggio 2012 e fino alla scadenza del progetto che sarà fissata dal Comitato di Gestione al momento dell’approvazione (art. 5 comma 4), comunque non prima del 30 aprile 2013. Altri elementi rilevanti che riguardano la gestione dei progetti in base al Regolamento sono riportati nell’allegato 4. 

I prototipi delineano, come di consueto, gli obiettivi dei progetti, le fasi e le azioni da realizzare nonché i potenziali partenariati da attivare sui territori, in coerenza con le finalità dell'Accordo di Programma. Ciascuna Camera di Commercio o Unione Regionale potrà presentare al massimo un progetto per ciascuna linea d'intervento.

Per rispettare la scadenza del 31 luglio 2012 è necessario che vengano definiti al più presto gli argomenti di interesse comune sui quali far convergere eventuali proposte progettuali che si intendono sviluppare su scala regionale, coordinati da Unioncamere Lombardia con l’adesione di almeno 10 Camere.
Ogni Camera aderente dovrà poi approvare il provvedimento d’adesione nella prima seduta utile di Giunta prima del 31 luglio 2012 ed inviare copia della delibera ad Unioncamere Lombardia, che provvederà a trasmetterla all’Unione Italiana.
Le risorse disponibili per il finanziamento di tali progetti ammontano a 10 milioni di Euro.

b) Fondo di Perequazione 2011-2012: Progetti delle Camere e delle Unioni Regionali

I prototipi previsti dal Regolamento approvato riguardano:

1) Sportello legalità nelle Camere di Commercio, suddiviso in due azioni di intervento (sviluppabili anche separatamente):
a) attività a supporto della reimmissione sul mercato di aziende e beni confiscati alla mafia;
b) costituzione dello sportello per la legalità.  
2) Promozione delle eccellenze produttive dei territori e della dieta mediterranea.

3) Sportelli turismo 

4) Green economy, Blue economy e sviluppo sostenibile, suddiviso in tre azioni di intervento (sviluppabili anche separatamente):
a) sviluppo dell’economia verde e dell’innovazione nelle reti e nelle filiere produttive;

b) blue economy e valorizzazione delle filiere del mare;

c) sostenibilità delle catene logistiche.

5) Progetto nuove imprese esportatrici.
Il Regolamento fissa al prossimo 31 luglio 2012 il termine per la presentazione dei progetti relativi alle linee prioritarie (art. 4, comma 1a). Altri elementi rilevanti che riguardano la gestione dei progetti in base al Regolamento sono riportati nell’allegato 4. 

In base ai prototipi approvati, i progetti che possono essere presentati dalle singole Camere di Commercio o da più Camere coordinate dalle Unioni Regionali
Le risorse disponibili per il finanziamento di tali progetti ammontano ad oggi a poco più di 11,1 milioni di Euro.

c) Fondo di Perequazione 2011-2012: Progetti riservati alle Unioni Regionali

I prototipi di progetto per gli interventi riservati in via esclusiva alle Unioni Regionali (art. 4, comma 1b) riguardano:

1. osservatori e monitoraggio dell'economia in ambito regionale; 

2. gestione in ambito regionale di competenze e servizi comuni intercamerali;

3. progetti cofinanziati dalle regioni e/o attraverso i fondi strutturali.

Il Regolamento fissa al prossimo 31 luglio 2012 il termine per la presentazione dei progetti relativi alle linee prioritarie (art. 4, comma 1b).
Per tali interventi il Comitato ha destinato un ammontare di risorse pari a circa 3 milioni di Euro. 

Ciascuna Camera di Commercio o Unione Regionale non può presentare più di 5 progetti.
Per i progetti coordinati dalle Unioni Regionali con oltre 3 Camere di Commercio associate è necessaria la partecipazione di oltre il 50% delle Camere; per la Lombardia significa la partecipazione di almeno 7 Camere.

Il Regolamento prevede inoltre la possibilità, per le Camere di Commercio con oltre 100.000 imprese iscritte (Milano e Brescia, ma anche Bergamo in quanto sono considerate anche le unità locali di imprese con sede fuori provincia), di partecipare esclusivamente ai progetti presentati dalle Unioni Regionali e ai progetti di sistema coordinati dall’Unione Italiana. 

Per rispettare la scadenza del 31 luglio 2012, è necessario che vengano definiti al più presto gli argomenti di interesse comune sui quali far convergere le proposte progettuali coordinate da Unioncamere Lombardia. 
Ogni Camera aderente dovrà approvare i progetti in Giunta prima del 31 luglio (o con Determinazione del Presidente entro tale data) ed inviare copia della delibera ad Unioncamere Lombardia che provvederà a trasmetterla all’Unione Italiana. 
Ai fini dell’individuazione dei 5 progetti che Unioncamere Lombardia può presentare in via esclusiva o con l’adesione di almeno 7 Camere, è auspicabile costruire il quadro delle adesioni delle Camere di Commercio lombarde anche alle iniziative di sistema approvate sul Fondo di Perequazione 2011-2012 (art. 4, comma 1c del regolamento). Il quadro delle tematiche sulle diverse iniziative riguardanti il Fondo di Perequazione 2011-2012 è riportato nell’allegato 4.
Si chiede dunque ai Segretari Generali di segnalare i progetti di interesse delle singole Camere per valutare la possibilità di una presentazione coordinata a livello regionale. 
Alla luce di alcune prime valutazioni raccolte anche fra le Camere lombarde si propone ai Segretari Generali di valutare la possibilità di presentare iniziative progettuali, previa adesione del numero minimo di Camere previsto nel rispetto dei Regolamenti del Fondo di Perequazione 2011-2012, sulle linee prioritarie come di seguito riportato e di cui agli allegati 5-6-7-8.

Sull’Accordo di Programma tra il Ministero dello Sviluppo Economico e Unioncamere Nazionale (almeno 10 Camere aderenti):

1) “Attuazione patto dei presidenti per l’energia sostenibile in forma condivisa” (allegato5 )

Progetto da presentare come Unione Regionale sulla linea 1 b) Servizi avanzati di IT e banda larga, risparmio energetico e trasferimento tecnologico.

Il progetto intende dare concreta attuazione agli obiettivi generali del Patto dei Presidenti potenziando e definendo il ruolo del Sistema camerale lombardo in tema di energia soprattutto a favore delle piccole e medie imprese.

Sono previste le seguenti azioni:

a) sviluppo di competenze tecnico-gestionali e di esperienze dirette delle Camere in campo energetico e nell’uso delle risorse: realizzazione di audit energetici, Energy management (individuazione di interventi di miglioramento energetico e di gestione dell’energia), approvvigionamento di energia e di beni e servizi a basso impatto ambientale (riduzione dell’uso delle risorse naturali, della produzione di rifiuti e di emissioni inquinanti, sostituzione delle fonti energetiche non rinnovabili con quelle rinnovabili);

b) condivisione di strategie comuni con altre istituzioni (Regione Lombardia, Associazioni di categoria,…): attivazione di protocolli e accordi;

c) analisi territoriale: mappatura dei servizi informativi offerti (strumenti e competenze) anche da altri soggetti e delle esigenze delle imprese in termini di energia;

d) creazione e/o potenziamento di sportelli informativi rivolti alle imprese sul tema dell’efficienza e del risparmio energetico: punto informativo di riferimento e assistenza alle imprese;

e) attività di informazione e sensibilizzazione alle imprese e alle associazioni di categoria in tema di efficienza energetica: realizzazione di incontri/seminari/workshop mirati a supportare le imprese ad intraprendere un percorso di efficientamento dei consumi energetici o di gestione della produzione di energia da fonti rinnovabili.

2) “START - Diffusione della cultura imprenditoriale, sostegno allo start up e all’occupazione e inserimento lavorativo dei giovani nelle PMI lombarde” (allegato 6)

Progetto da presentare come Unione Regionale sulla linea 2.a: Promozione di nuova imprenditorialità e sostegno all’occupazione.

Il progetto START- 2012 rappresenta la prosecuzione naturale delle precedenti edizioni e quindi continua a  conferisce una centralità ad azioni e servizi che mirino alla creazione di nuove imprese, all’autoimprenditorialità e al sostegno all’occupazione giovanile. Lo scopo del progetto è quindi quello di favorire la diffusione di cultura imprenditoriale, supportare lo start-up di nuove imprese e di attività autonome e l’occupazione giovanile nelle PMI.

Gli strumenti efficaci che permettono di puntare al rafforzamento del “capitale umano” degli aspiranti e lavoratori autonomi, fanno riferimento a sistemi integrati di servizi (informazione, orientamento, formazione, assistenza personalizzata, rete , ecc..) e accesso al microcredito  per la copertura delle spese di avvio, di investimento e di prima gestione nella nuova impresa.
La novità del progetto Start -2012 è rappresentata dal fatto che in aggiunta alla struttura di  servizi a filiera viene inserito l’accesso al microcredito per le neo-imprese che si costituiranno  grazie ai servizi offerti dal progetto. Sull’accesso al microcredito, si realizzerà una sinergia con la misura di prossima attivazione all’interno dell’Accordo con Federfidi Lombarda in attuazione del contratto di controgaranzia tra Federfidi e FEI – Fondo europeo per gli investimenti. Tra le operazioni che il contratto prevede infatti una particolare attenzione è riservata a quelle a favore delle start up. Per sostenere ulteriormente l’accesso al credito di queste imprese, le Camere di Commercio hanno specificamente stabilito in accordo con Federfidi che per le operazioni delle imprese start up inserite all’interno dell’Accordo con Federfidi Lombarda in attuazione del contratto di controgaranzia tra Federfidi e FEI – Fondo europeo per gli investimenti,  i Confidi concedano a queste imprese una garanzia pari all’80% del finanziamento, il massimo consentito. Questa misura sarà utilizzata sinergicamente nel progetto START 2012-2013 ma non graverà sul relativo budget di spesa perché finanziato da altri fondi camerali. Sul budget di START, graveranno invece i costi per i servizi di assistenza personalizzata finalizzata all’iter procedurale previsto per la concessione del microcredito, cui potranno accedere solo le neo imprese il cui piano d’impresa sarà valutato positivamente.
Pertanto il progetto Start –edizione 2012 sarà  articolato in 4 differenti linee di intervento:

a) Servizi integrati a filiera per lo start-up d’imprese e avvio di lavoro autonomo;
b) Servizi per l’accesso al microcredito per le imprese neo-costituite;
c) Sostegno all’occupazione giovanile nelle imprese neo-costituite e nelle PMI già esistenti sui territorio di provinciali di riferimento (voucher occupazione);
d) Servizi per la rete tra le neo-imprese e i neo-professionisti.
3) Dalla collaborazione al contratto di rete (seconda edizione) (allegato 7)

Progetto da presentare come Unione Regionale sulla linea 3: Reti di impresa. 

La rete viene sempre più percepita dalle MPMI come un’opportunità per aumentare la competizione aziendale, un’ opportunità che per concretizzarsi in un’ efficace leva competitiva necessita ancora dell’azione di sensibilizzazione e di supporto del sistema pubblico.

Il buon esito dell’iniziativa “dalla collaborazione al contratto di rete” ne è una conferma diretta e al contempo uno stimolo a proseguire in questa direzione con questa nuova progettualità. 

Il progetto intende proseguire con la promozione delle aggregazioni tra imprese e sperimentare l’analisi e l‘avvio di una serie di servizi comuni per le reti tra imprese, con particolare attenzione all’internazionalizzazione, e per le reti tra Confidi. 

Sulle linee prioritarie e strategiche per il Sistema camerale su FP 2011-2012:

4) L.E.T.GO! (Lombardy Export Trade GO!)- progetto coordinato da UCL con l’adesione di almeno 7 Camere (allegato 8)

Linea strategica: Progetto nuove imprese esportatrici

Il progetto intende essere la naturale prosecuzione del percorso intrapreso nel 2012 con il Progetto LET e prevede la creazione di una rete a supporto dei processi di internazionalizzazione delle aziende matricola, con particolare attenzione alla creazione di raggruppamenti di imprese omogenee per settore o mercati di sbocco. Sulla scorta dell’esperienza raccolta dal progetto ancora in corso, la nuova edizione intende proseguire con il modello di intervento proposto utilizzando come base iniziale le imprese già coinvolte nella prima versione che, seppur in possesso dei requisiti richiesti, sono state escluse  per esigenze numeriche. L’azione verrà integrata da nuove aziende interessate partecipanti che permetteranno l’ampliamento del “parterre” di imprese lombarde potenzialmente “internazionalizzate” e selezionate attraverso l’export check up. Le stesse verranno appositamente formate per colmare le eventuali lacune emerse dal check up ed affiancate da ETM (Export Temporary Manager) e da ETP (Export Temporary Pupil) che seguiranno gli ETM durante tutto il percorso, amplificandone le azioni e, conseguentemente, i risultati. 
Sulle proposte di progetto da presentare a valere su progetti riservati in via esclusiva alle Unioni Regionali e che non richiedono l’adesione formale delle Camere, Unioncamere Lombardia sta predisponendo 3 proposte progettuali su questi temi:

1) Osservatori e monitoraggio dell’economia lombarda

Il riferimento alle funzioni di osservatorio e di monitoraggio dell’economia regionale attribuite alle unioni regionali delle Camere di Commercio nella legge di riforma della 580/93 consolida ulteriormente il ruolo che di fatto è tradizionalmente attribuito a Unioncamere Lombardia e, più in generale, al sistema camerale lombardo, attraverso lo sviluppo di attività di analisi dell’andamento congiunturale dell’economia lombarda, di previsione dei trend evolutivi e di interpretazione dei principali fenomeni economici. 

Il progetto a valere sul Fondo di Perequazione verrà sviluppato pertanto secondo alcune linee di azione legate, in alcuni casi, alle attività già sviluppate nell’ambito del monitoraggio del sistema economico lombardo ed orientate ad una logica di miglioramento della qualità di lettura ed interpretazione delle informazioni economiche territoriali. Attraverso il progetto verranno sviluppate attività di analisi per gli Osservatori di settore finalizzate anche alla realizzazione di un rapporto annuale sull’economia in ambito regionale in collaborazione e sinergia con l’ente regionale Eupolis – Ricerca e statistica.

In particolare, le azioni saranno rivolte in particolare a:

· valorizzare e potenziare ulteriormente le analisi nei settori del commercio e dei servizi;

· sviluppare e consolidare il sistema di analisi e di monitoraggio delle evoluzioni congiunturali e strutturali del mercato del lavoro, nell’ambito dell’Osservatorio del mercato del lavoro;

· analisi sui prezzi e costruzione di un set informativo finalizzato al monitoraggio dei prezzi e delle variabili economiche territoriali;

· realizzare rapporti settoriali e di approfondimento in grado di fornire un quadro di riferimento delle diverse realtà economiche, con particolare riferimento ad analisi sui bilanci delle società di capitale lombarde;

· sviluppare le attività nell’ambito dell’Osservatorio turismo e dei trasporti.
Costo stimato del progetto: € 500.000,00.

2) Gestione in ambito regionale di competenze e servizi comuni intercamerali

Nei mesi scorsi, alla luce di queste premesse metodologiche e di diversi confronti nel Comitato dei Segretari Generali, nei Gruppi di lavoro, in momenti seminariali, sono state individuate una serie di attività “associabili” nel Sistema camerale lombardo. L’analisi delle funzioni camerali ai fini della loro accentrabilità in ambito regionale e sperimentazione di modelli di gestione associata ha portato all’implementazione di modelli organizzativi e a realizzare strumenti condivisi a disposizione di tutto il sistema camerale lombardo.

Lo sviluppo del progetto prevede l’implementazione dei seguenti moduli:

a)     Servizio associato di informazione giuridica ed assistenza legale alle Camere di Commercio che si pone l’obiettivo di mettere a fattore comune il patrimonio di informazioni e di competenze tecnico/legali presenti a livello di sistema camerale lombardo, attraverso il coordinamento della Funzione Giuridico legale di Unioncamere Lombardia.

La messa a regime del modello porta un progressivo adeguamento del nuovo sistema di responsabilità e attività porterà alla standardizzazione delle modalità operative ed il rafforzamento della funzione di coordinamento da parte dell’Unione Regionale (modello di coordinamento).

Costo previsto: € 50.000

b)     Servizio di gestione associata dei servizi on line per le imprese si pone l’obiettivo di facilitare l’accesso ai servizi amministrativi (certificazioni, certificati d’origine, carte tachigrafiche, Diritto annuo…), rendendo più diretto e disintermediato il rapporto tra Camera e impresa, si ntendono informatizzare alcuni servizi rendendoli disponibili on line.

I servizi on line consentono a ciascuna Camera di mettere a disposizione delle proprie imprese un portafoglio di servizi fruibili via internet per poter erogare il servizio interamente on line completando le fasi di richiesta, pagamento ed erogazione.

Una piattaforma comune, compatibile e integrata con la rete nazionale del Sistema camerale, che fornisca i servizi on line diventa una modalità associata e condivisa per erogare servizi più efficienti.

Costo previsto per attivazione piattaforma servizi on line: € 500.000

(E’ escluso il costo di gestione annuale)
c)     Servizio di mediazione in forma associata intende identificare e sperimentare modalità uniformi e ove possibile condivise per l’attuazione del servizio di mediazione in Lombardia, valorizzando le esperienze di successo in termini di collaborazione tra CCIAA già in corso evitando così inutili duplicazioni e costruendo una nuova proposta centrata sulla situazione attuale, le esperienze in corso e l’obiettivo condiviso di sperimentare servizi in forma associata anche a geometria variabile tra più Camere.

Costo previsto: Euro 40.000.
Il costo totale previsto per Unioncamere Lombardia è pari a € 590.000,00.
3) Sostegno all’internazionalizzazione delle PMI e accompagnamento all’estero tramite fiere nazionali

Il progetto si connota come un’azione pilota, limitata a poche imprese e paesi di destinazione/settori, grazie alla quale sperimentare una partnership inedita con modalità di intervento innovative. Il progetto che verrà condiviso da Unioncamere Lombardia, Regione Lombardia e Fiera Milano, intende supportare le imprese neofite o poco internazionalizzate, ma solide e competitive nell’approccio con l’estero fornendo loro un pacchetto personalizzato di servizi che include la partecipazione ad una fiera di settore a livello internazionale organizzata da Fiera Milano (Macef, Tuttofood, Host, ecc.).

Alle imprese partecipanti verrà offerta l’opportunità di prendere parte alla fiera usufruendo di uno stand preallestito e dei relativi servizi accessori, tra cui l’interpretariato, mentre parallelamente verranno organizzate specifiche agende di incontri con buyers appositamente invitati e selezionati sulla base dell’interesse dell’impresa. 

Successivamente, nella fase di sviluppo dei contatti risultati positivi, le aziende riceveranno l’assistenza specialistica necessaria per orientarsi verso il nuovo mercato di riferimento: informazioni generali, assistenza su dogane, norme sulla sicurezza dei prodotti, fiscalità, assistenza sulla redazione dei contratti, scelta delle modalità di pagamento, ecc.

Il costo del progetto è stimato in € 500.000,00 per una sperimentazione su 100 imprese lombarde. Fiera di Milano metterà a disposizione “in kind” spazi espositivi e servizi, il 50% dei costi potranno essere sostenuti dalla DG Industria della Regione Lombardia, mentre il restante 50% potrebbe essere finanziato per il 40% dal contributo dell’Unione Italiana a valere sul Fondo di Perequazione. Il costo effettivo a carico di Unioncamere Lombardia è stimato in € 150.000,00.

Le singole Camere sono invitate a segnalare al più presto il proprio interesse o meno ai progetti indicati, per consentire all’Unione Regionale di procedere alla presentazione entro i ristretti tempi disponibili e previa approvazione da parte della Giunta di Unioncamere Lombardia.
Dal dibattito in seno al CSG emergono ulteriori suggerimenti e considerazioni atti ad integrare le ipotesi progettuali presentate (in particolare in relazione al progetto START su richiesta della dottoressa Pasinetti per la Camera di Pavia), finalizzate a garantire che pur dentro progetti comuni a più Camere sia possibile sviluppare moduli e sperimentazioni specifiche sui territori.  Il dottor Chevallard, raccogliendo le osservazioni e i suggerimenti, conferma che nei prossimi giorni si provvederà ad integrare i progetti ed a raccogliere le adesioni delle Camere. 
6) IX ASSISE AMMINISTRATORI CAMERALI: PRIMA IPOTESI PROGRAMMA E SEDE
Il 27 novembre 2012 si terrà la nona edizione delle Assise del Sistema camerale lombardo. Come sede è stata avanzata la candidatura della Camera di Monza-Brianza (che assieme a Lecco, Sondrio e Milano ancora non ha ospitato alcuna edizione delle Assise), una delle tre che, con Varese e Milano, avrà in corso d’anno rinnovato i propri Organi. 

Alla luce della critica situazione economica e del complesso scenario politico istituzionale che coinvolge anche il Sistema camerale, è opportuno raccogliere prime indicazioni su quali possano essere i temi centrali delle Assise, pur consapevoli che la loro esatta definizione potrà avvenire più opportunamente dopo l’estate. I Segretari Generali concordano con l’opportunità di rimandare a settembre l’individuazione dei temi da affrontare nelle Assise, per renderle più attuali e in linea con le priorità del Sistema camerale.
7) SUAP: STATO AVANZAMENTO PROPOSTA FRONT OFFICE UNICO
Nel precedente Comitato dei Segretari Generali si è confermato l’interesse del Sistema camerale di promuovere un Front Office unico per gli Sportelli Unici Attività Produttive.

Abbiamo condiviso con Infocamere, sia sul piano organizzativo che economico, l’impatto di un nuovo scenario che prevede l ’estensione dei servizi di Front Office per il SUAP a TUTTI i Comuni della Regione (1.544).
	CCIAA
	N° Comuni
	Comuni ACCREDITATI
	di cui in CONVENZIONE con la CCIAA
	Comuni in DELEGA alla CCIAA

	BERGAMO
	244
	82
	17
	156

	BRESCIA
	206
	205
	3
	1

	COMO
	160
	84
	 
	76

	CREMONA
	115
	48
	 
	66

	LECCO
	90
	22
	 
	68

	LODI
	61
	57
	 
	4

	MONZA E BRIANZA
	55
	27
	1
	28

	MILANO
	134
	103
	1
	31

	MANTOVA
	70
	67
	 
	3

	PAVIA
	190
	134
	28
	55

	SONDRIO
	78
	20
	13
	55

	VARESE
	141
	125
	 
	16

	
	1.544
	974
	63
	559


Il sistema di Front office Camerale è utilizzato da circa il 40% dei Comuni lombardi.

L’applicazione del listino SUAP a tutti i Comuni lombardi rappresenterebbe un costo annuale di circa 600.000, con diverse “tariffe”  in base alla classificazione demografica dei Comuni.
Regione Lombardia conferma di essere interessata a mettere a disposizione il front office camerale ai Comuni che utilizzano MUTA (circa 270 Comuni), ma solleva il problema del canone annuo.  Criticità del resto sottolineata anche da ANCI.
E’ da valutare se e come il Sistema camerale (con i coinvolgimento di Regione Lombardia) possa assumersi in una prima fase promozionale tali costi.  
Emergono dal dibattito posizioni e valutazioni diverse. Si propone di riprendere l’argomento una volta verificata l’effettiva intenzione di Regione Lombardia e della maggioranza dei SUAP (e delle software house che li supportano) di procedere nella direzione di un front office unico.
8)  RIMBORSO ALLE CAMERE PER FUNZIONAMENTO CPA 
La Giunta Regionale, con delibera n. IX/1712 dell’11 maggio 2011, ha approvato il testo della nuova Convenzione Artigianato 2011-2013. La Giunta Esecutiva di Unioncamere Lombardia, in data 21 giugno 2011, a ciò delegata dalla Giunta, ha approvato il testo deliberato dalla Regione. La delibera regionale ha previsto nella Scheda 1 che la Regione di anno in anno determinerà la somma dovuta dalla Regione per le attività delegate alle Camere, prevedendola tra le risorse destinate all’Accordo di Programma.

Il bilancio regionale ha appostato per l’anno 2012 la somma di € 3.950.000,00, dovuta alle Camere a seguito della delega per la tenuta degli Albi Artigiani.

Occorre peraltro tenere conto che l’anno 2012 sarà l’ultimo anno nel quale è previsto lo stanziamento con queste modalità: infatti la legge regionale n. 7 del 18 aprile 2012 all’art. 55 ha previsto la soppressione dell’Albo Imprese Artigiane e delle Commissioni Provinciali per l’Artigianato, che restano in carica fino al completamento dei procedimenti in corso e comunque non oltre 90 giorni dall’entrata in vigore della legge.

Si ricorda inoltre che già con legge regionale n° 19 del 23 dicembre 2010 art. 13 sono stati soppressi i diritti di segreteria su atti e certificati dell’Albo Imprese Artigiane, introitati dalle Camere e successivamente rimborsati alla Regione.

Relativamente all’anno 2012, pur prevedendo la vigenza delle CPA non fino al termine dell’anno, si propone di mantenere lo stesso criterio di rimborso alle Camere per il funzionamento delle CPA e cioè:

· una quota fissa, determinata in € 27.000,00 per ciascuna Camera;

· una quota variabile determinata moltiplicando il numero di imprese artigiane di ogni provincia per € 0,11.

Unioncamere procederà al rimborso non appena incassate le rispettive risorse da Regione Lombardia.

Ciò premesso si propone:

· di determinare in € 353.434,68 l’entità del rimborso alle Camere di Commercio per le spese di funzionamento CPA anno 2012 (gettoni di presenza e rimborso trasferte dei componenti), sulla base dei criteri definiti e condivisi, così come da tabella che segue. Unioncamere procederà al rimborso non appena incassate le previste risorse da Regione Lombardia.

	Rimborso 2012 spettante alle Camere per funzionamento CPA

	PROVINCIA
	N. imprese artigiane al 31.12.2011
	Quota fissa 
	Quota variabile 
	Totale 
rimborso 2012

	
	
	
	
	

	BERGAMO
	33.859
	27.000,00
	3.724,49
	30.724,49

	BRESCIA
	38.260
	27.000,00
	4.208,60
	31.208,60

	COMO
	18.077
	27.000,00
	1.988,47
	28.988,47

	CREMONA
	10.058
	27.000,00
	1.106,38
	28.106,38

	LECCO
	9.554
	27.000,00
	1.050,94
	28.050,94

	LODI
	6.203
	27.000,00
	682,33
	27.682,33

	MANTOVA
	13.619
	27.000,00
	1.498,09
	28.498,09

	MILANO
	70.299
	27.000,00
	7.732,89
	34.732,89

	MONZA E BRIANZA
	23.416
	27.000,00
	2.575,76
	29.575,76

	PAVIA
	15.755
	27.000,00
	1.733,05
	28.733,05

	SONDRIO
	4.999
	27.000,00
	549,89
	27.549,89

	VARESE 
	23.489
	27.000,00
	2.583,79
	29.583,79

	TOTALE
	267.588
	324.000,00
	29.434,68
	353.434,68


Il Comitato dei Segretari Generali concorda nel mantenere i criteri già definiti in passato e che determinano i rimborsi  sopra indicati per ogni Camera di commercio. 
9) Enoteche regionali: approvazione Decreto Regionale
Come già anticipato nel Comitato dei Segretari Generali nella seduta dello scorso 5 giugno, la Giunta regionale lombarda con Delibera n. 3633 del 13 giugno 2012 (allegato 9) ha approvato le modalità di riconoscimento delle enoteche regionali e di raccordo con altre iniziative sul territorio al fine di promuovere la conoscenza e la valorizzazione delle produzioni enologiche ed agroalimentari di qualità.

In particolare, il provvedimento regionale prevede alcune progettualità da svilupparsi in raccordo con il Sistema camerale lombardo nell’ambito dell’Accordo di Programma per lo sviluppo economico e la competitività, divenuto in questi anni un virtuoso esempio di cooperazione istituzionale e di confronto in ambiti di comune interesse, consentendo una proficua integrazione di risorse, competenze e progettualità.

Gli obiettivi dell’azione regionale possono essere così declinati:

· promozione dell’immagine della Lombardia e dei suoi prodotti tradizionali e di qualità presso il consumatore e gli operatori della distribuzione e ristorazione sviluppando proficue sinergie con altre politiche regionali, quali il turismo, l’artigianato e il commercio;

· sostegno agli operatori del comparto agricolo a vario titolo coinvolti nella filiera agroalimentare lombarda e vitivinicola affiancandoli nelle attività di internazionalizzazione, penetrazione di nuovi mercati e commercializzazione;

· promozione dell’informazione e conoscenza, da parte del consumatore, dei prodotti enogastronomici lombardi, dei marchi di qualità certificata e dei temi della filiera corta e di corretti comportamenti alimentari, con un’attenzione particolare alle fasce più giovani della società.

Le priorità di intervento regionale vengono individuate sulla base dei seguenti criteri:

· coerenza e complementarietà con la strategia complessiva di comparto, con particolare attenzione all’internazionalizzazione;

· livello di interesse del territorio e ritorno diretto per le imprese;

· addizionalità di risorse, anche non economiche, da parte di partner pubblici e privati;

· continuità e consolidamento delle iniziative di successo;

· innovatività degli strumenti e delle modalità di intervento;

· sviluppo delle reti di imprese, anche multisettoriale;

Le enoteche riconosciute ai sensi dell’art. 12 bis l.r. 31/2008, costituiranno così dei soggetti con i quali Regione Lombardia intende sviluppare opportune collaborazioni nell’ambito del proprio programma annuale di promozione del territorio rurale e delle produzioni enogastronomiche di eccellenza.
In questo senso si richiede la manifestazione d’interesse da parte delle Camere di Commercio lombarde ad essere parte attiva nella costituzione o incoraggiamento di una enoteca regionale sul proprio territorio, come moneto di promozione condiviso sul quale incentrare apposite azioni di raccordo camerale e con Regione.
10) GRUPPI DI LAVORO INTERCAMERALI: AGGIORNAMENTO
a) Gestione Risorse Economiche e Finanziarie – 28/6/2012

Lo scorso 28 giugno  si è riunito il Gruppo di lavoro Gestione risorse economiche e Finanziarie, coordinato dal Dottor Ziletti, per esaminare i seguenti punti all’ordine del giorno:
1. Il contributo Istat per il 9° censimento dell’industria e dei servizi e censimento delle istituzioni no profit

Per reclutare il personale da impiegare per la rilevazione del 9° censimento Istat, le Camere di Commercio lombarde hanno scelto la possibilità  di optare tra le seguenti modalità: alcune Camere hanno deciso di utilizzare personale interno, altre di rivolgersi all’esterno, adottando contratti a tempo determinato o a progetto.

2.Il contributo straordinario alla CCIAA di Mantova

Si è confermato che ogni Camera di Commercio darà un contributo straordinario, alla Camera di Commercio di Mantova per far fronte ai danni derivanti dal terremoto, per iniziative direttamente a favore delle imprese mantovane.  Il contributo complessivo ammonta a 2 milioni di euro.
Per favorire l’utilizzo immediato di tale importo, Unioncamere Lombardia ove necessario si è resa disponibile ad anticipare tale somma in nome e per conto delle Camere. 

3.Adempimenti nei confronti della Corte dei Conti 

I documenti che si invieranno alla Corte dei Conti per far fronte agli adempimenti richiesti, sono i seguenti: tabella riepilogativa degli inventari, indicando le macrocategorie, determinazione dell’Ufficio contabile per la parificazione dei Conti e, per chi lo ritiene opportuno, il parere del Collegio dei revisori dei conti.

4.Azione per il sostegno del credito.

Nell’anno 2012 le Camere di Commercio Lombarde saranno coinvolte in due progetti, “Confidi International” e “Federfidi- Fei” , entrambi consistenti in fondi di garanzia istituiti per prestiti  alle aziende lombarde. Per entrambi i fondi le Camere di Commercio saranno tenute a versare, ma con modalità diverse, la propria quota, al Fondo centrale di Garanzia per la gestione del progetto “Confidi International” (con modalità però ancora da concordare) e a Federfidi, per la gestione del progetto “FederfidiFei”.
b) Internazionalizzazione – 29/6/2012
Lo scorso 29 giugno, si è riunito il Gruppo di lavoro per l’internazionalizzazione, coordinato dal Dottor Dester e dal Dottor Prati, per esaminare i seguenti punti all’ordine del giorno:
La rete LombardiaPoint
Piattaforma 
Per consentire agli utenti una migliore navigazione all’interno della piattaforma viene stabilito di realizzare una nuova “realise” che contenga, tra l’altro, collegamenti specifici a LombardiaBusiness, Infoexport, Mercato Globale, Newsmercati e You Tube, oltre alla creazione della nuova funzione di ricerca, all’inserimento delle FAQ e dell’export check up recentemente acquisito con il progetto LET. 

Contact Center

Vengono evidenziate numerose perplessità da parte delle Camere presenti - ad eccezione di Milano e di Brescia che hanno avuto alcune positive esperienze - sulla proposta di avvalersi dei servizi del Contact Center di Digicamere per fornire risposte telefoniche di base in materia di internazionalizzazione. Tali perplessità nascono dal fatto che questo ulteriore “filtro” toglierebbe agli sportelli territoriali gran parte del  contatto diretto e quotidiano con le imprese del territorio, cosa che attualmente garantisce la fornitura di servizi personalizzati e ad alto valore aggiunto. Viene anche sottolineato che gli sportelli in tali occasioni utilizzano in maniera mirata i contatti telefonici per indirizzare le imprese nelle molteplici azioni promozionali offerte dalla rete, incrementando le adesioni alle varie iniziative. 
Iniziative realizzate e programmate nel 2012

Vengono presentate ed illustrate le attività di assistenza tecnica (18) e di formazione già realizzate e/o programmate per l’anno in corso (31). Per esigenze di pianificazione e di disponibilità degli esperti delle varie discipline internazionali viene richiesto, alle Camere che non hanno ancora avanzato richieste in tal senso, di far pervenire l’indicazione degli eventi che intendono realizzare nel corso dei prossimi mesi.

Guida sull’origine preferenziale

Il Gruppo prende favorevolmente in considerazione la proposta avanzata da Unioncamere di realizzare una guida telematica su questo tema divenuto di estremo interesse per le imprese in quanto sono sempre più numerosi gli accordi di libero scambio stipulati dall’Unione Europea. Infatti, in tale ambito riveste sempre maggiore importanza la verifica dell’effettiva origine preferenziale del prodotto esportato con il conseguente diritto ad un ingresso a dazio ridotto nel paese di destinazione. Inoltre, buona parte dell’attività di verifica effettuata dalla Dogana si concentra proprio sull’origine preferenziale avendo essa un rilevante impatto tariffario (riduzione o annullamento del dazio nel paese di destinazione del bene).

La Guida tratterà i seguenti argomenti: 
· La nozione di origine preferenziale

· Gli accordi di commercio preferenziale

· Le regole per l’attribuzione dell’origine preferenziale

· I documenti collegati all’origine preferenziale (EUR1, FORM A, dichiarazione su fattura, dichiarazione del fornitore)

· Lo status di esportatore autorizzato

I Paesi di riferimento sulla base degli accordi in vigore saranno:
Albania, Algeria, Cile, Corea del Sud, Croazia, Egitto, Giordania, Islanda, Isole Faer Oer, Israele, Libano, Liechtenstein, Macedonia, Marocco,Messico, Montenegro, Norvegia, Siria, Palestina, Cisgiordania e Gaza, Sud Africa, Svizzera, Tunisia, Bosnia Erzegovina e Serbia.
Analisi dei modelli organizzativi in tema di certificazione estera

A seguito della ricognizione realizzata da Unioncamere e presentata in sede di Comitato dei Segretari Generali  vengono esaminate attentamente le risultanze di tale rilevazione che mette in luce una disomogeneità a livello regionale nelle procedure operative (richiesta, rilascio, tempistiche, ecc.). Viene, quindi, stabilito di procedere con l’armonizzazione dell’intero processo per il sistema camerale lombardo, dalla richiesta alla consegna dei certificati per l’estero da parte degli uffici preposti, individuando un modello organizzativo ed uno standard qualitativo comune a tutto il network. Questa attività, oltre a garantire uniformità di comportamento a beneficio  delle imprese lombarde, sarà utile per influenzare a livello nazionale ed europeo le eventuali sperimentazioni in atto per il rilascio telematico dei certificati alle imprese.   

In tale ambito potranno anche essere posti allo studio eventuali APP per il web che guidino le aziende nella navigazione e nella messa a punto della dichiarazione necessaria per la certificazione d’origine.
Viene, inoltre, distribuita a tutti i partecipanti una bozza di determina dirigenziale predisposta dall’Unione regionale su richiesta di alcune Camere, relativa ai criteri per l’effettuazione dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione di atto di notorietà dei certificati d’origine.
Nuovo Bando Internazionalizzazione 2013

Viene illustrata una bozza di scheda di bando per l’internazionalizzazione 2013 (allegato 10) che ha già ricevuto un primo positivo riscontro dalla Regione Lombardia, la quale è già stata sollecitata ad esprimersi circa le risorse disponibili da mettere a disposizione del nuovo bando. 

Tra le novità potrebbe esserci una dotazione finanziaria con una contribuzione mista dove la Regione interverrà sia con risorse a fondo perso sia a restituzione a tasso zero; la proposta prevede 3 misure di cui una relativa ai percorsi per l’internazionalizzazione suddivisa in aziende “matricola” e aziende “internazionalizzate”, una misura specificamente riferita all’organizzazione di incoming in Lombardia ed una terza relativa alle fiere e missioni internazionali nel cui ambito sono previste forme di incentivazione (sotto forma di bonus aggiuntivi)  per la partecipazione alle iniziative da parte di reti o gruppi precostituiti di imprese. 

Viene, quindi, richiesto al Gruppo di lavoro di esaminare attentamente la proposta, fare le opportune verifiche e segnalare eventuali indicazioni in merito.

Accesso al Credito: progetto Confidi International

Il Gruppo di lavoro viene informato che il Ministero ha richiesto alcune modifiche alla Convenzione a suo tempo proposta tendenti principalmente  a richiedere in più rate l’effettivo versamento del fondo da parte delle Camere di Commercio. Allo stato attuale, il Consorzio Camerale per il credito e la finanza appositamente coinvolto nell’iniziativa, sta approfondendo direttamente la questione con il Ministero e si prevede, pertanto, un rinvio nell’entrata in vigore della misura. 
Unioncamere si impegna ad aggiornare il Gruppo di lavoro non appena interverranno  decisioni certe e definitive in merito.

Fondo di perequazione 2011-2012
Viene consegnata al Gruppo la tavola di confronto delle iniziative a valere sul nuovo Fondo di perequazione con preghiera di voler formulare eventuali proposte e/o suggerimenti. Per parte propria in ambito internazionalizzazione, Unioncamere Lombardia segnala la possibilità di aderire al progetto “Sostegno all’internazionalizzazione delle PMI tramite fiere in Lombardia” proposto da Regione Lombardia e Fiera Milano (allegato 11) che potrebbe a sua volta rientrare tra quelli di cui al punto 3) della fattispecie riservata alle Unioni regionali del suddetto fondo.

Viene proposta inoltre alle Camere la presentazione, a valere sull’art. 4 comma 1a - Linee strategiche sistema Camerale, di una seconda edizione del progetto L.E.T. (Lombardy Export Trade), già finanziato dal fondo 2010-2011 con sette Camere aderenti.

Alla conclusione dei punti previsti all’ordine del giorno, viene distribuito a tutti i partecipanti un dossier relativo al NIBI (Nuovo Istituto di Business Internazionale) la cui articolata offerta formativa integra e completa quella messa a disposizione dall’Unione regionale a tutto il sistema camerale lombardo.

I referenti del NIBI, Camera di Commercio di Milano/Promos, sono a disposizione delle Camere per incontri di approfondimento presso le loro sedi e per definire congiuntamente eventuali attività “on demand”.

c) Innovazione e sostenibilità – CSR (Responsabilità Sociale d’Impresa) – 28/6/2012
Lo scorso 28 giugno, si è svolto l’incontro del Gruppo di lavoro Innovazione e Sostenibilità per esaminare i seguenti punti all’ordine del giorno:
1. Protocollo di Intesa per la promozione e la diffusione della Responsabilità Sociale d’Impresa tra Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia
Unioncamere ha illustrato le caratteristiche del Protocollo siglato lo scorso 14 giugno tra Regione Lombardia – DG Industria, Artigianato, Edilizia e Cooperazione e Unioncamere Lombardia a cominciare dagli obiettivi: promuovere e diffondere la Responsabilità Sociale delle Organizzazioni, indicare nuovi modelli produttivi e di consumo, attivare indagini congiunte sulla diffusione, operare in linea con le iniziative promosse dalla Comunità Europea e dai Ministeri italiani. 
Il Protocollo ha integrato le iniziative territoriali di supporto agli Sportelli CSR nell’Accordo di Programma Competitività (Asse 3) e richiama espressamente la collaborazione regionale anche sulle Buone Prassi. Si sono poi elencate le prime azioni comuni da svolgere sui territori: promozione della Raccolta buone prassi 2012, promozione e incentivazione per l’adozione di criteri ambientali e sociali nei bandi e/o la razionalizzazione degli acquisti da parte della Pubblica Amministrazione (GPP), impegno a sviluppare nuove azioni innovative sul tema. 
Si è infine sottolineato l’elemento positivo del Protocollo che riconosce la rete camerale lombarda degli Sportelli CSR come il principale riferimento sul territorio per le iniziative che storicamente dall’anno 2002 le Camere svolgono verso le imprese e le organizzazioni. 
Si è concluso informando che il Protocollo offre l’opportunità di adesione alle Associazioni regionali per collaborare nell’attuare azioni che raggiungano gli obiettivi individuati. 
Il Gruppo di lavoro ha apprezzato il coinvolgimento di Regione Lombardia attraverso la sottoscrizione di un Protocollo che, oltre al suo naturale valore istituzionale, comporta la realizzazione di azioni concrete sul territorio.

2. Raccolta buone prassi di Responsabilità Sociale - edizione 2012

Nel ricordare che la scadenza di adesione è prevista per il 26 ottobre 2012, il Gruppo di Lavoro ha condiviso l’obiettivo di raccolta di adesione in n. 150 domande (circa 10 domande per CCIAA di medie dimensioni). Il Gruppo di lavoro ha poi informato sulle azioni di promozione già in atto e in programmazione per la diffusione della raccolta buone prassi nei propri territori. Unioncamere a livello regionale ha messo  a disposizione il contributo di un’agenzia di comunicazione e la nuova collaborazione con Regione Lombardia. Affrontando, infine, il tema del logo Imprese responsabili – le buone prassi fanno strada adottato da anni per le iniziative camerali in tema di CSR, Unioncamere ha informato il Gruppo di Lavoro che  il logo è stato depositato presso l'Ufficio Italiano Brevetti e Marchi e che, come da richiesta degli Sportelli CSR, divulgherà un regolamento d’uso del marchio stesso diretto alle imprese selezionate.
3. Sito www.csr.unioncamerelombardia.it
Unioncamere ha informato il Gruppo di Lavoro che il sito dedicato al tema CSR sarà on line dal 31 luglio 2012 con il duplice obiettivo di dare più visibilità alle imprese selezionate e di evidenziare il ruolo della rete degli Sportelli CSR del sistema camerale lombardo. Il Gruppo di Lavoro ha condiviso l’iniziativa e ha suggerito di attivare i link necessari per posizionare il sito in una rete di organizzazioni regionali, italiane e europee già presenti e attive sul tema CSR. Si è infine illustrato il nuovo strumento del Repertorio on line delle imprese selezionate che sarà inserito sul sito, il cui obiettivo è quello di dare pubblica evidenza degli elementi aziendali più qualificanti delle imprese che scelgono di adottare comportamenti socialmente responsabili. Si è concluso dicendo che il Repertorio costituirà nel tempo uno strumento di comunicazione, di trasparenza e condivisione con tutti le parti interessate per la diffusione di prassi sul territorio lombardo in modo da facilitare i processi imitativi tra imprese e, raccogliendo eventuali segnalazioni, per consentire all’impresa di migliorare continuamente la sua performance in ambito di Responsabilità Sociale.
4. Formazione delle imprese e degli Sportelli CSR

Unioncamere ha illustrato al Gruppo di Lavoro le iniziative in tema di formazione predisposte con il contributo di Formaper della Camera di Commercio di Milano:

· proposte tematiche per la realizzazione dei n. 6 seminari territoriali: turismo, Responsabilità Sociale nella filiera agroalimentare, ISO 26000 e opportunità per le  imprese, welfare aziendale, sostenibilità ambientale, responsabilità sociale territoriale e reti;

· programma di massima di un modulo formativo di introduzione alla Responsabilità Sociale da integrare nei corsi camerali destinati agli aspiranti imprenditori, prevedendo n.6 repliche;

· programma di una giornata formativa prevista per il prossimo 7 settembre e dedicata agli Sportelli CSR sulle ultime novità normative e iniziative attuate a livello regionale, italiano e comunitario. 

Il Gruppo di Lavoro nell’apprezzare i programmi formativi illustrati ha deciso di rinviare ai rispettivi responsabili la scelta di candidatura per ospitare le iniziative. 

d) Semplificazione ed E Government: Consulta Conservatori Registro Imprese della Lombardia e del Triveneto – 10 luglio 2012

Lo scorso 10 luglio, presso la Camera di Commercio di Verona, si è svolto un incontro molto significativo tra i Conservatori della Lombardia e quelli del Triveneto per l’assunzione di un “Prontuario Interregionale” riguardante l’omogeneizzazione degli adempimenti telematici societari al Registro delle Imprese (allegato 12). 

La riunione ha visto anche la presenza del dott. Marco Conte di Unioncamere e di: dottor Paolo Ghezzi, dottor Antonio Tonini, dottoressa Sabina Allegri per Infocamere. 

L’appuntamento è stato il frutto di un intenso lavoro preliminare tra un gruppo ristretto di Conservatori della Lombardia e del Triveneto per giungere alla formulazione condivisa di ben 212 casi, cosiddetti “comuni”, che in modo uniforme ed omogeneo sono ormai trattati con la stessa modalità in un’area geografica che rappresenta per numero di imprese operative oltre il 30% del totale nazionale. 

Unanime è stato l’apprezzamento e la considerazione per il lavoro svolto, soprattutto è un primo segnale concreto che va nella direzione di semplificazione degli adempimenti e di omogeneizzazione dell’interpretazione normativa sempre più richieste dal mondo delle imprese e dagli stessi professionisti. 

L’impegno futuro sarà proprio quello di affrontare le fattispecie ancora mancanti, sulle quali necessitano ulteriori riflessioni e approfondimenti, per giungere all’ampliamento del lavoro sin qui svolto e l’auspicio è soprattutto di poterne fare oggetto di condivisione anche con altre realtà, prime fra tutte quelle dell’Emilia Romagna e della Toscana i cui rappresentanti erano già presenti all’incontro. Va anche detto che già oggi altre regioni adottano il prontuario della Lombardia (Calabria) e quello del Triveneto (Lazio e Abruzzo). 

Proprio per sottolineare questo sforzo e contributo della Lombardia e del Triveneto il documento sarà proposto come best practice in occasione della prossima Convention nazionale dei Conservatori, già prevista a Brescia nel prossimo autunno.

Il dottor Marco Conte ha sottolineato il sostegno che l’Unione darà all’iniziativa ben sapendo qual è l’esigenza del mondo economico di ottenere dalle Camere di Commercio servizi efficaci ed efficienti ed una applicazione delle norme sempre più trasparente. 
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PRIMA SCHEDA DI LETTURA DEL DL n. 95/2012, 
RECANTE “DISPOSIZIONI URGENTI PER LA REVISIONE DELLA SPESA PUBBLICA CON INVARIANZA DEI SERVIZI AI CITTADINI”

Il 6 luglio è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il decreto – legge cd “spending review”, che contiene una serie di norme che coinvolgono direttamente il funzionamento della pubblica amministrazione e, all’internodi questa, del sistema camerale. 

Come è noto, il decreto, entrato in vigore lo scorso 7 luglio, tocca una serie di temi di interesse quali la riduzione della spesa per l’acquisto di beni e servizi, la riduzione delle dotazioni organiche di alcune PA, la razionalizzazione del patrimonio pubblico, la liquidazione e privatizzazione di società pubbliche, la riduzione di spese delle PA, il rafforzamento del monitoraggio dei conti pubblici, la riorganizzazione della presenza dello Stato sul territorio, la soppressione e razionalizzazione delle province.

DI seguito verranno illustrati gli articoli ed in particolare le singole norme ritenute più importanti per gli effetti che producono direttamente sul sistema camerale. 
Art. 1 - Riduzione della spesa per l’acquisto di beni e servizi e trasparenza delle procedure

L’articolo rinviando alla normativa vigente, prevede che i contratti stipulati in violazione dell’obbligo di utilizzare i parametri di riferimento delle convenzioni Consip S.p.A. e quelli stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip sono nulli, costituiscono illecito disciplinare e sono causa di responsabilità amministrativa. 

Per l’acquisto di energia elettrica, gas, carburanti rete e carburanti extra-rete, combustibili per riscaldamento, telefonia fissa e telefonia mobile – e le altre categorie merceologiche che verranno individuate con decreto – le amministrazioni pubbliche e le società inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, cd “elenco ISTAT”, sono tenute ad approvvigionarsi di beni e di servizi attraverso gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A. e dalle centrali di committenza regionali di riferimento. Sono nulli gli acquisti effettuati in violazione di queste norma, costituiscono illecito disciplinare e sono causa di responsabilità amministrativa.

Inoltre, l’articolo 1 prevede che le amministrazioni pubbliche hanno diritto di recedere in qualsiasi tempo dal contratto di fornitura o di servizi, previa formale comunicazione all’appaltatore con preavviso non inferiore a quindici giorni e previo pagamento delle prestazioni già eseguite, laddove le convenzioni Consip siano migliorative dei termini contrattuali e l’appaltatore non acconsenta ad una modifica delle condizioni economiche. 
Art. 2 - Riduzione delle dotazioni organiche delle pubbliche amministrazioni

Gli uffici dirigenziali e le dotazioni organiche di una serie di amministrazioni tra cui l’Unioncamere, ma non le Camere di commercio né le Unioni regionali, sono ridotti, di non meno del 20% per gli uffici dirigenziali e non meno del 10% della spesa complessiva relativa al numero dei posti di organico del personale non dirigenziale. 

Art.3 - Razionalizzazione del patrimonio pubblico e riduzione dei costi per locazioni passive

Dal 7 luglio 2012 e per gli anni 2012, 2013 e 2014, l’aggiornamento relativo alla variazione degli indici ISTAT, previsto dalla normativa vigente non si applica al canone dovuto dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, e dunque le Camere di commercio, le Unioni regionali e l’Unioncamere. 
Inoltre, nell’ambito delle misure finalizzate al contenimento della spesa pubblica, gli Enti pubblici non territoriali ricompresi nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, e dunque anche le Camere di commercio, le Unioni regionali e l’Unioncamere, devono comunicare all’Agenzia del demanio ogni anno, entro e non oltre il 31 dicembre, gli immobili o porzioni di proprietà. L’Agenzia, sulla base di queste comunicazioni, verifica della idoneità e funzionalità dei beni ad essere utilizzati in locazione passiva dalle Amministrazioni statali per le proprie finalità istituzionali e, in caso affermativo, ne dà comunicazione agli enti, che devono riconoscere canoni ed oneri agevolati. La mancata comunicazione all’Agenzia del Demanio comporta la segnalazione dell’inadempimento alla procura regionale della Corte dei Conti. 
Art. 4 - Liquidazione e privatizzazione di società pubbliche

Questo articolo introduce norme di grande importanza per la gesitone di società pubbliche da parte delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1 comma 2 del d.lgs. n. 165/01, tra cui le Camere di commercio.

In primo luogo, si prevede che :

a) nei confronti delle società controllate direttamente o indirettamente - secondo la definizione di cui all'art. 2359, primo e secondo comma, c.c. - dalle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1 comma 2 del d.lgs. n. 165/01, tra cui le Camere di commercio;

b) che abbiano conseguito nell’anno 2011 un fatturato da prestazione di servizi a favore di pubbliche amministrazioni superiore al 90 per cento

le Amministrazioni controllanti procedano alternativamente a deliberarne lo scioglimento entro il 31 dicembre 2013 ovvero a cedere, con procedure di evidenza pubblica, le relative partecipazioni (detenute alla data di entrata in vigore del presente decreto) entro il 30 giugno 2013.
Si segnala che le società in cui l’Unioncamere è soggetto controllante sono da considerarsi escluse dall’applicazione della norma, in quanto l’Unioncamere non rientra tra le amministrazioni di cui all’articolo 1 comma 2 del d.lgs. n. 165/01. Nei casi di società controllate dall’Unioncamere, le Camere che facciano parte della compagine societaria ma che non siano anche controllanti non sarebbero sottoposte agli obblighi di scioglimento o alienazione previsti dal comma 1. 

Per le società controllate dal le camere di commercio, invece, si dovrebbe procedere ai sensi del comma 1. 
La previsione appare oggettiva e drastica e, seppur giustificata dalle finalità di risparmio e di tutela della concorrenza e del mercato, suscita dubbi nella parte in cui sembrerebbe colpire anche ipotesi che, sin d'ora, potrebbero definirsi virtuose in quanto, ad esempio, corrispondenti ai requisiti richiesti dal successivo ottavo comma per gli affidamenti in house.
Se le amministrazioni non hanno proceduto, le società dal 1° gennaio 2014 non possono comunque ricevere affidamenti diretti di servizi, né possono fruire del rinnovo di affidamenti di cui sono titolari.

I servizi prestati dalle società, se non verranno prodotti nell’ambito dell’amministrazione, dovranno essere acquisiti nel rispetto della normativa comunitaria e nazionale.

A decorrere dal primo rinnovo dei consigli di amministrazione di queste società successivo al 7 luglio 2012, la composizione dei cda dovrà essere di non più di tre membri, di cui due dipendenti dell’amministrazione titolare della partecipazione o di poteri di indirizzo e vigilanza, scelti d’intesa tra le amministrazioni medesime, per le società a partecipazione diretta, ovvero due scelti tra dipendenti dell’amministrazione titolare della partecipazione della società controllante o di poteri di indirizzo e vigilanza, scelti d’intesa tra le amministrazioni medesime, e dipendenti della stessa società controllante per le società a partecipazione indiretta. I dipendenti della società controllante hanno obbligo di riversare i compensi assembleari all’amministrazione e alla società di appartenenza. Il terzo membro svolge le funzioni di amministratore delegato. 

I consigli di amministrazione delle altre società a totale partecipazione pubblica diretta ed indiretta, devono essere composti da tre o cinque membri, tenendo conto della rilevanza e della complessità delle attività svolte. Nel caso di consigli di amministrazione composti da tre membri, la composizione è determinata sulla base dei criteri del comma precedente. Nel caso di consigli di amministrazione composti da cinque membri, la composizione dovrà assicurare la presenza di almeno tre dipendenti dell’amministrazione titolare della partecipazione o di poteri di indirizzo e vigilanza, scelti d’intesa tra le amministrazioni medesime, per le società a partecipazione diretta, ovvero almeno tre membri scelti tra dipendenti dell’amministrazione titolare della partecipazione della società controllante o di poteri di indirizzo e vigilanza, scelti d’intesa tra le amministrazioni medesime, e dipendenti della stessa società controllante per le società a partecipazione indiretta. In tale ultimo caso le cariche di Presidente e di Amministratore delegato sono disgiunte e al Presidente potranno essere affidate dal Consiglio di amministrazione deleghe esclusivamente nelle aree relazioni esterne e istituzionali e supervisione delle attività di controllo interno.
Sembrerebbe dunque che anche per le società escluse dal comma 1 si applichino le misure relative alla riduzione del numero dei componenti dei consigli di amministrazione definite dal comma 5. 
Dal 7 luglio 2012 e fino al 31 dicembre 2015, alle società di cui al comma 1 si applicano i limiti alle assunzioni previste per l’amministrazione controllante, mentre possono avvalersi di personale a tempo determinato ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa nel limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le rispettive finalità nell’anno 2009. Inoltre, dal 1° gennaio 2013 e fino al 31 dicembre 2014 il trattamento economico complessivo dei singoli dipendenti di tali società non può superare quello ordinariamente spettante per l’anno 2011.

Le amministrazioni vigilanti hanno il compito di verificare il rispetto di questi vincoli e in caso di violazione gli amministratori esecutivi e i dirigenti responsabili della società rispondono, a titolo di danno erariale, per le retribuzioni ed i compensi erogati in virtù dei contratti stipulati.

Dal 1° gennaio 2013 le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del D. lgs. n. 165 del 2001, tra cui dunque le Camere di commercio, possono acquistare servizi di qualsiasi tipo, anche in base a convenzioni, da enti di diritto privato quali società, associazioni e fondazioni, associazioni non riconosciute, ma solo in base a procedure previste dalla normativa nazionale in conformità con la disciplina comunitaria. In questo caso, Gli enti di diritto privato che forniscono servizi a favore dell’amministrazione stessa, anche a titolo gratuito, non possono ricevere contributi a carico delle finanze pubbliche.
Dal 1° gennaio 2014 le amministrazioni acquisiscono sul mercato i beni e i servizi strumentali alla propria attività e, sempre dal 2014, l’affidamento diretto può avvenire solo a favore di società a capitale interamente pubblico, nel rispetto dei requisiti richiesti dalla normativa e dalla giurisprudenza comunitaria per la gestione in house e a condizione che il valore economico del servizio o dei beni oggetto dell’affidamento sia complessivamente pari o inferiore a 200.000 euro annui. Sono fatti salvi gli affidamenti in essere fino alla scadenza naturale e comunque fino al 31 dicembre 2013.

Si segnala inoltre che al successivo art. 6, comma 3, viene prevista l’estensione del controllo del Dipartimento della Funzione Pubblica e della Ragioneria Generale dello Stato alle società a totale partecipazione pubblica con riferimento al rispetto di alcuni passaggi posto dall’articolo 4. 

Art. 5 - Riduzione di spese delle pubbliche amministrazioni

Questo articolo prevede una serie di norme per la riduzione della spesa, e in particolare viene prevista una ulteriore riduzione delle spese per autovetture: dal 2013, infatti, le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica

(ISTAT), e dunque anche le Camere di commercio, le Unioni regionali e l’Unioncamere, oltre alle società controllate dalle stesse amministrazioni non possono effettuare spese di ammontare superiore al 50 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2011 per l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e l'esercizio di autovetture, nonché per l'acquisto di buoni taxi. 

Tale limite può essere derogato, per il solo anno 2013, esclusivamente per effetto di contratti pluriennali già in essere. 

La violazione di questi limiti è valutabile ai fini della responsabilità amministrativa e disciplinare dei dirigenti.

Inoltre, a decorrere dal 1° ottobre 2012 il valore dei buoni pasto attribuiti al personale, anche di qualifica dirigenziale, delle amministrazioni pubbliche tra cui Camere di commercio, Unioni regionali e Unioncamere, non può superare il valore nominale di 7,00 euro. Eventuali disposizioni normative e contrattuali più favorevoli cessano di avere applicazione e i contratti stipulati sono adeguati, anche eventualmente prorogandone la durata e fermo restando l’importo complessivo previsto. 

I risparmi che conseguono da questa norma concorrono al miglioramento dei saldi di bilancio, ma non possono essere utilizzate per incrementare i fondi per la contrattazione integrativa.

Si prevede anche che le ferie, i riposi ed i permessi spettanti al personale, anche di qualifica dirigenziale, delle amministrazioni pubbliche di cui al cd elenco ISTAT, e dunque anche le Camere di commercio, le Unioni regionali e l’Unioncamere, sono obbligatoriamente fruiti e non possono dare luogo in nessun caso alla corresponsione di trattamenti economici sostitutivi. 

La violazione di questa norma comporta il recupero delle somme indebitamente erogate ed è fonte di responsabilità disciplinare ed amministrativa per il dirigente responsabile.

Con il presente articolo viene inoltre vietato alle pubbliche amministrazioni tra cui Camere di commercio, Unioni regionali e Unioncamere di attribuire incarichi di studio e di consulenza a soggetti, appartenenti alle stesse e collocati in quiescenza, che abbiano svolto, nel corso dell’ultimo anno di servizio, funzioni e attività corrispondenti a quelle oggetto dello stesso incarico di studio e di consulenza.

Sono inoltre previste norme per la riduzione dei costo delle amministrazioni tra cui anche le Camere di commercio per il pagamento delle retribuzioni attraverso convenzioni con il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento dell'amministrazione generale, del personale e dei servizi, ovvero utilizzando parametri di qualità e di prezzo.
Art. 6 - Rafforzamento della funzione statistica e del monitoraggio dei conti pubblici
Questo articolo prevede una serie di norme con lo scopo di aumentare le informazioni per il monitoraggio dei conti pubblici. 

Innanzitutto si prevede un ampliamento dell’ambito di applicazione delle norme della legge finanziaria 2007 in base alle quali le amministrazioni pubbliche statali, regionali e locali sono tenute a comunicare al Dipartimento per la funzione pubblica l'elenco dei consorzi di cui fanno parte e delle società a totale o parziale partecipazione. Il decreto n. 95/2012 ora amplia l’oggetto della comunicazione anche a Fondazioni, Associazioni, Aziende speciali, Agenzie, Enti strumentali, Organismi e altre unità istituzionali non costituite in forma di società o consorzio controllate dalle alle amministrazioni pubbliche statali, regionali e locali, indicate nell'elenco ISTAT.
Per quanto di diretto interesse del sistema camerale, si segnala in particolare il comma 8, in base al quale dal 2013, le amministrazioni pubbliche diverse dallo Stato adeguano i propri sistemi contabili allo scopo di garantire le informazioni necessarie a garantire la puntuale applicazione dei criteri di contabilità nazionale relativi alle modalità di registrazione degli investimenti fissi lordi. Si prevede per questo che con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, sentito l'ISTAT, sono definite le modalità di contabilizzazione degli investimenti.
Art. 7 - Riduzione della spesa della Presidenza del Consiglio dei ministri e dei Ministeri

In questo articolo si prevede, tra le altre numerose misure, che in attuazione dell’articolo 50 del CAD – relativo alla disponibilità dei dati delle pubbliche amministrazioni, il Centro Elaborazione Dati del Ministero dell’interno, accede, in via telematica, con modalità disciplinate con apposita convenzione, al registro delle imprese , nonché agli atti, ai documenti ed alle informazioni contenuti in registri, albi, ruoli, elenchi e repertori tenuti dalle Camere di Commercio, senza oneri per lo Stato.
Art. 8 - Riduzione della spesa degli enti pubblici non territoriali

Questo articolo prevede una serie di norme orientate a conseguire obiettivi di razionalizzazione e contenimento della spesa per l’acquisto di beni e servizi, e di riduzione della spesa pubblica. In particolare, si prevede che gli enti non territoriali – tra cui le Camere di commercio – adottino ogni iniziativa per: realizzare un unico sistema informatico per tutte le attività nel caso di incorporazione di enti soppressi; razionalizzare e ridurre le comunicazioni cartacee verso gli utenti giungendo entro il 2013 alla riduzione delle relative spese per un importo pari almeno al 50 per cento delle spese sostenute nel 2011, attraverso nuove modalità operative connesse alla telematizzazione della domanda e al progressivo aumento dell’erogazione di servizi online; ridurre le spese di telefonia mobile e fissa attraverso una razionalizzazione dei contratti ed una diminuzione del numero dei telefoni; rafforzare la collaborazione istituzionale in modo che lo scambio dati avvenga esclusivamente a titolo gratuito; razionalizzare il proprio patrimonio immobiliare strumentale attraverso iniziative di ottimizzazione degli spazi e l’accorpamento del personale in forza nei vari uffici territoriali ubicati nel medesimo comune e la riduzione degli uffici; la progressiva dematerializzazione degli atti, riducendo la produzione e conservazione dei documenti cartacei al fine di generare risparmi connessi alla gestione della carta pari almeno al 30 per cento dei costi di conservazione sostenuti nel 2011.
Inoltre, al fine di assicurare la riduzione delle spese per consumi intermedi, adottano interventi di razionalizzazione per la riduzione della spesa in misura pari al 5 per cento nell'anno 2012 e al 10 per cento a decorrere dall'anno 2013 della spesa sostenuta per consumi intermedi nell'anno 2010. Le somme derivanti da tale riduzione sono versate annualmente ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato entro il 30 giugno di ciascun anno. Per l’anno 2012 il versamento avviene entro il 30 settembre.

Art. 10 - Riorganizzazione della presenza dello Stato sul territorio
Le Prefetture vengono riorganizzate, assumono la denominazione di Prefettura – Ufficio territoriale dello Stato e assicurano le funzioni di rappresentanza unitaria dello Stato sul territorio.
Art. 12 - Soppressione di enti e società

Nell’articolo sono previste una serie di soppressioni di enti. Per quanto di interesse del sistema camerale, si dispone che a decorrere dalla data di scadenza degli organismi collegiali operanti presso le pubbliche amministrazioni, tra cui le Camere di commercio, in regime di proroga ai sensi dell’articolo 68, del decreto legge n. 112/2008, le attività svolte da tali organismi sono definitivamente trasferite alle amministrazioni nell’ambito delle quali operano.

Art. 14 - Riduzione delle spese di personale

Al comma 5 è inserita una norma che disciplina le possibilità per le Camere di commercio di assumere personale a tempo indeterminato. 
In particolare, si prevede che ai fini del concorso agli obiettivi di finanza pubblica, a decorrere dal 7 luglio 2012 le camere possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite del 20 per cento della spesa corrispondente alle cessazioni dell’anno precedente, sino all’anno 2014; nel limite del 50 per cento della spesa corrispondente alle cessazioni dell’anno precedente, per l’anno 2015; nel limite del 100 per cento della spesa corrispondente alle cessazioni dell’anno precedente, a decorrere dall’anno 2016. Sono fatte salve le assunzioni già effettuate alla data di entrata in vigore del presente decreto.
Si chiarisce che per l’anno 2012 il nuovo tetto vale esclusivamente per quelle assunzioni direttamente riferibili alla annualità 2012 e non a quelle eventualmente ancora in corso, ma riferibili ad anni precedenti. 
In ogni caso si stabilisce che laddove gli enti possano assumere, si proceda prioritariamente utilizzate per il reclutamento, dall’esterno, di personale di livello non dirigenziale munito di diploma di laurea.

Art. 17 - Soppressione e razionalizzazione delle province e loro funzioni
Tra le norme di interesse, sia pure indiretto, del sistema camerale, si segnala l’articolo 17, che prevede la soppressione o l’accorpamento delle province, con il fine di contribuire al conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica imposti dagli obblighi europei necessari al raggiungimento del pareggio di bilancio.

I criteri in base ai quali definire la riduzione o l’accorpamento sono da individuarsi nella dimensione territoriale e nella popolazione residente. I criteri saranno determinati entro il 17 luglio 2012 con apposita deliberazione del Consiglio dei ministri su proposta dei Ministri dell’interno e della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. Sono escluse le province capoluogo di regione e quelle confinanti solo con province di regioni diverse da quella di appartenenza e con le province di Roma, Torino, Milano, Venezia, Genova, Bologna, Firenze, Bari, Napoli e Reggio Calabria

La deliberazione del Consiglio dei ministri viene poi trasmessa al Consiglio delle autonomie locali di ogni regione a Statuto ordinario, che entro quaranta giorni dalla trasmissione deliberano un piano di riduzioni e accorpamenti. Tali piani sono poi trasmessi entro 5 giorni al Governo che acquisisce entro i successivi dieci giorni il parere di ciascuna Regione.
La procedura prevede anche che entro venti giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto n. 95, con atto legislativo di iniziativa governativa sono soppresse o accorpate le province, sulla base delle iniziative di riordino deliberati dai CAL. Nel caso tali iniziative non fossero assunte, il provvedimento legislativo governativo sarebbe comunque assunto previo parere della Conferenza unificata. 

Le Regioni a statuto speciale – escluse le province autonome di Trento e Bolzano - adeguano i propri ordinamenti a questi principi entro
 il 7 gennaio 2013.
Con riferimento ai compiti in capo alle province, si prevede che le funzioni amministrative conferite alle province con legge dello Stato fino al 7 luglio 2012 e rientranti nelle materie di competenza legislativa esclusiva dello Stato sono trasferite ai comuni.

Una volta esperita la procedura di accorpamento, rimangono funzioni delle province: la pianificazione territoriale provinciale di coordinamento nonché tutela e valorizzazione dell’ambiente e la pianificazione dei servizi di trasporto in ambito provinciale, autorizzazione e controllo in materia di trasporto privato, in coerenza con la programmazione regionale nonché costruzione, classificazione e gestione delle strade provinciali e regolazione della circolazione stradale.

Viene confermato che gli organi di governo della Provincia sono esclusivamente il Consiglio provinciale e il Presidente della Provincia.
Art. 18 - Istituzione delle Città metropolitane e soppressione delle province del relativo territorio

A garanzia dell’efficace ed efficiente svolgimento delle funzioni amministrative, nel decreto si prevede l’istituzione, nelle Province di Roma, Torino, Milano, Venezia, Genova, Bologna, Firenze, Bari, Napoli e Reggio Calabria, contestualmente alla loro soppressione, l’istituzione, il 1° gennaio 2014 o alla data della cessazione o dello scioglimento del consiglio provinciale, delle relative città metropolitane. 

Il territorio della città metropolitana coincide con quello della provincia soppressa. Gli organi della città metropolitana sono il consiglio metropolitano ed il sindaco metropolitano, il quale può nominare un vicesindaco ed attribuire deleghe a singoli consiglieri. I componenti del consiglio metropolitano sono eletti, tra i sindaci dei comuni ricompresi nel territorio della città metropolitana, da un collegio formato da questi ultimi e dai consiglieri dei medesimi comuni. 

Le funzioni attribuite alla città metropolitana sono: le funzioni fondamentali delle province;

la pianificazione territoriale generale e delle reti infrastrutturali; la strutturazione di sistemi coordinati di gestione dei servizi pubblici, nonché l’organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito metropolitano; la mobilità e viabilità; la promozione e coordinamento dello sviluppo economico e sociale.

Nel decreto sono anche previsti articoli che disciplinano le funzioni fondamentali dei comuni e la modalità di esercizio associato, oltre a disposizioni per favorire la fusione di comuni e razionalizzazione dell’esercizio delle relative funzioni.
Decreto legge 22 giugno 2012 n. 83 recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”

La conversione del decreto-legge cd. Sviluppo è all'esame delle Commissioni riunite Attività produttive e Finanze della Camera che, in questi giorni, si apprestano ad approvare gli emendamenti presentati. 

Oltre all’articolo sulla composizione dell’organo amministrativo dell’Unioncamere, vi sono numerose disposizioni di interesse che comprendono: ulteriori misure di trasparenza e pubblicità nell’erogazione delle somme di qualunque genere da parte della pubblica amministrazione, il riconoscimento alle Camere di commercio di un importante ruolo sanzionatorio in materia di Made in Italy, interventi in tema di internazionalizzazione, modifiche alla normativa fallimentare, semplificazioni per il contratto di rete, l’istituzione dell’Agenzia per l’Italia digitale, il riordino normativo degli incentivi e dei fondi a sostegno delle piccole e medie imprese, l’ulteriore proroga del SISTRI.

Norme di diretto interesse:

Art. 18 – Amministrazione aperta 

L’articolo introduce l’obbligatorietà, per le pubbliche amministrazioni e le società a prevalente partecipazione o controllo pubblico, quindi anche le Camere di commercio e le società partecipate, della pubblicazione sul proprio sito internet dei dati e delle informazioni relative alla erogazione di somme ad imprese (sovvenzioni, contributi, sussidi), di compensi e corrispettivi a persone, professionisti, imprese ed enti privati e comunque di ogni forma di vantaggio economico ad enti sia pubblici che privati. Sono escluse le erogazioni che costituiscono pagamenti obbligatori per rapporti di lavoro dipendente e connessi trattamenti previdenziali e contributivi. 

Si dispone che i dati siano pubblicati nella sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei siti web delle amministrazioni, come prevista dal D. Lgs. n. 150 del 2009, e che siano di facile consultazione, in formato elettronico “aperto” per l’importazione ed esportazione ed accessibili ai motori di ricerca.

In particolare, si dovranno specificatamente indicare il nome del soggetto beneficiario ed i suoi riferimenti fiscali, l’importo, la norma o il titolo alla base dell’attribuzione, l’ufficio e il funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo, la modalità seguita per l’individuazione del beneficiario nonché il link al progetto selezionato, al curriculum del soggetto incaricato e al contratto e capitolato della prestazione, fornitura o servizio.

Il termine previsto, in via generale, per conformarsi alle nuove disposizione è il 31 dicembre di quest’anno ma a decorrere dal 1° gennaio 2013 la pubblicazione dei dati sul sito internet istituzionale costituirà condizione legale di efficacia del titolo legittimante delle concessioni ed attribuzioni che conferiscono vantaggi economici di importo complessivo superiore a mille euro nel corso dell’anno solare.

L’eventuale omissione o incompletezza della pubblicazione viene rilevata d’ufficio dagli organi dirigenziali e di controllo sotto la propria diretta responsabilità amministrativa, patrimoniale e contabile per l'indebita concessione o attribuzione del beneficio economico.

Fatte salve le norme già vigenti in materia di pubblicazione di dati sulle spese per l’attività economica e contrattuale della pubblica amministrazione, la disposizione prevede comunque l’adozione di un regolamento da parte del Governo entro il 31 dicembre 2012 che disciplini anche l’ulteriore pubblicazione degli stessi dati nel portale nazionale della trasparenza di cui al D.Lgs. n. 150 del 2009. Lo stesso regolamento potrà disciplinare le modalità di attuazione dell’articolo in merito ai pagamenti periodici e per quelli diretti  ad una pluralità di soggetti sulla base dello stesso titolo.

Articolo 33 - Revisione della legge fallimentare per favorire la continuità aziendale

L’articolo interviene sulla legge fallimentare, il Regio decreto n. 267 del 1942, modificando, per quanto di diretto interesse delle Camere di commercio, l’articolo 168 sugli effetti della presentazione della domanda di concordato preventivo rispetto ai terzi, introducendone la pubblicazione nel registro delle imprese e individuando in tale data il momento della decorrenza degli stessi effetti nei confronti dei creditori. In questo modo il registro delle imprese si arricchisce, rafforzando il suo ruolo, di ulteriori notizie sulla vita e lo stato delle imprese.

Art. 41 - Razionalizzazione dell’organizzazione dell’ICE - Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane e dell’ENIT - Agenzia nazionale per il turismo all’estero

La disposizione specifica e modifica alcuni aspetti delle norme istitutive dell’Agenzia per l’internazionalizzazione – ICE. Tra le novità, viene inserito nella Cabina di regia, che rappresenta l’organo politico della nuova Agenzia, in qualità di copresidente per le proprie materie, anche il Ministro con delega al turismo e viene aggiunto ai componenti della stessa il presidente dell’Alleanza delle Cooperative italiane. Viene poi portato da 300 a 450 unità, il numero complessivo del contingente massimo di personale da trasferire dall’ex-ICE all’Agenzia.

Con la norma si interviene anche sulla razionalizzazione dell’organizzazione del personale e delle risorse finanziarie e strumentali all’estero dell’ENIT - Agenzia nazionale per il turismo. In particolare, si prevede che il personale all’estero dell’ENIT, ferma restando la propria dipendenza organica dall’ente di appartenenza, opererà sotto la direzione, vigilanza e coordinamento dei Capi missione del Ministero degli affari esteri secondo le linee guida e gli indirizzi definiti dalla suddetta Cabina di regia. Viene inserita la partecipazione, nel consiglio di amministrazione dell’ENIT, a decorrere dal primo rinnovo, anche di un rappresentante del Ministero per gli affari esteri. 

Art. 42 - Sostegno all’internazionalizzazione delle imprese e consorzi per l’internazionalizzazione
Il primo comma interviene sul Fondo rotativo relativo alle misure a sostegno delle esportazioni italiane istituito dalla legge n. 394 del 1981 e modificato più volte in questi anni. Si prevede che la disciplina del Fondo sia definita con decreto di natura non regolamentare del Ministro dello sviluppo economico, in sostituzione dell’attuale complessa procedura che prevede l’intervento del CIPE. Viene, inoltre, determinata in favore delle piccole e medie imprese una riserva di destinazione delle risorse pari al 70% annuo.

Il successivo comma, nel ribadire che le risorse iscritte nel capitolo 2501 del Ministero dello sviluppo economico vengono destinate ai progetti delle Camere di Commercio italiane all’estero, agli istituti, enti, associazioni e ai consorzi per l‘internazionalizzazione, per lo svolgimento di specifiche attività promozionali per l’internazionalizzazione delle piccole e medie imprese attraverso un decreto del Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero dell’economia, innova l’attuale previsione specificando che ogni anno, entro il 31 marzo, dovrà essere trasmessa alle competenti Commissioni Parlamentari la relazione sulla realizzazione delle attività promozionali effettuate nel precedente anno.

Il restante articolo riforma e aggiorna la normativa vigente sui consorzi per l’internazionalizzazione, le cui due norme di riferimento (la legge n. 83/89 e n. 394/81) peraltro sono comprese nell’elenco delle abrogazioni allegato al decreto legge. 

Viene ridefinito l’oggetto dell’attività dei consorzi considerando i diversi aspetti connessi all’internazionalizzazione delle piccole e medie imprese, viene ampliata la loro composizione anche con la possibile partecipazione di enti pubblici e privati, di banche e di imprese di grandi dimensioni e vengono estesi i settori di appartenenza delle aziende consorziate comprendendo anche il settore dei servizi e quello commerciale. Devono, quindi, ritenersi attività funzionali al raggiungimento degli scopi dei consorzi le attività riguardanti:  l’importazione di materie prime e di prodotti semilavorati; la   formazione specialistica per l’internazionalizzazione;  la qualità, la tutela e l’innovazione dei prodotti, anche attraverso marchi in contitolarità.

I consorzi possono ottenere, nei limiti delle risorse di bilancio disponibili, un contributo non superiore al 50% per la copertura delle spese sostenute per l’esecuzione dei progetti. Tali contributi sono concessi come aiuti de minimis, compatibili quindi con la normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato,  escludendo però da tali agevolazioni i “nuovi” possibili componenti su indicati (gli enti pubblici e privati, le banche e le imprese di grandi dimensioni, ove partecipino). E’ infine prevista la possibilità anche per le piccole e medie imprese non consorziate di partecipare ai progetti agevolati attraverso contratti di rete. 

L’attuazione è demandata a un successivo decreto del Ministero dello Sviluppo Economico di natura non regolamentare. 

Art. 43 – Potere sanzionatorio in materia di Made in Italy
La norma individua le Camere di commercio quali amministrazioni competenti a ricevere il rapporto relativo alle violazioni delle disposizioni in materia di Made in Italy e, quindi, ad irrogare le relative sanzioni ammnistrative.

In particolare, si affida il potere sanzionatorio in capo alle Camere per quei casi in cui si realizza la fattispecie della fallace indicazione, disciplinata dal comma 49-bis dell’articolo 4 della Finanziaria 2004, che impone ai soggetti titolari o licenziatari di marchi di accompagnare i prodotti con indicazioni precise ed evidenti sull'origine o provenienza estera, o comunque sufficienti ad evitare qualsiasi fraintendimento del consumatore sull'effettiva origine del prodotto. Per fallace indicazione, infatti, si intende l'uso di segni, figure o quant'altro possa indurre il consumatore a ritenere che il prodotto sia di origine italiana, anche nel caso in cui sia indicata l'origine e la provenienza estera, incluso l'uso fallace o fuorviante di marchi aziendali ai sensi della disciplina sulle pratiche commerciali ingannevoli.

Art. 44 - Società a responsabilità limitata a capitale ridotto
L’articolo, affiancandosi alla previsione della “srl semplificata” contenuta nel Dl Liberalizzazioni, estende anche a chi abbia compiuto i trentacinque anni di età la possibilità di costituire una società a responsabilità limitata a capitale ridotto, a partire da 1 euro, attraverso contratto o atto unilaterale. Rappresenta una novità la possibilità che nell’atto costitutivo si preveda l’affidamento dell’amministrazione della società ad una o più persone fisiche anche diverse dai soci. L’atto costitutivo dovrà essere redatto per atto pubblico e dovrà indicare gli elementi già indicati all’articolo 2463-bis del codice civile per la srl semplificata. 

Per questa nuova fattispecie, a differenza della “srl semplificata”, non è prevista alcuna agevolazione sui diritti di segreteria o bollo, né alcun rinvio ad un modello standard di atto costitutivo.

Le società rientranti nel nuovo modello societario dovranno indicare negli atti, nella corrispondenza e nel proprio spazio web, la denominazione di “società a responsabilità limitata a capitale ridotto”, l'ammontare del capitale sottoscritto e versato, la sede della società e l'ufficio del registro delle imprese presso cui sono iscritte. Per ogni altro aspetto continueranno ad applicarsi le disposizioni delle srl ordinarie previste dal Codice civile, in quanto compatibili.

Art. 45 - Contratto di rete
La disposizione introduce importanti novità sui contratti di rete. Innanzitutto si prevede una semplificazione della forma con la quale il contratto di rete può essere redatto disponendone, oltre all’atto pubblico ed alla scrittura privata autenticata, la scrittura anche per atto firmato digitalmente dai rappresentanti legali delle imprese aderenti, secondo le previsioni sulla firma autenticata contenute nel Codice dell’amministrazione digitale. La norma prevede poi la trasmissione ai competenti uffici del registro delle imprese attraverso il modello standard tipizzato che sarà definito con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell'economia e dello Sviluppo economico. 

Un’importante novità investe poi il registro delle imprese: sempre in un’ottica di semplificazione degli adempimenti, si consentirà di fare un’unica iscrizione della modifiche al contratto di rete presso il registro della Camera di commercio dell’impresa indicata nell’atto modificativo. Quest’ultimo provvederà poi, d’ufficio, a comunicare l’avvenuta iscrizione delle variazioni a tutti gli altri uffici delle Camere presso cui le imprese aderenti alla rete sono iscritte e che, a loro volta, provvederanno d’ufficio alle annotazioni. 

Si sottrae, infine, il contratto di rete dalla disciplina sui contratti agrari in modo da favorire la costituzione e la diffusione delle aggregazioni tra aziende agricole.

Art. 47 - Semplificazione della governance di Unioncamere

L’articolo chiarisce che la partecipazione alle riunioni dell'organo amministrativo dell'Unioncamere dei tre rappresentanti designati dal Ministro dello sviluppo economico e dei tre rappresentanti designati dalla Conferenza Unificata va considerata in via aggiuntiva rispetto al numero dei membri, come ridefinito dall’intervento dello Statuto delle imprese, quale forma di invito permanente di una rappresentanza esterna rispetto a quella camerale.

La disposizione interviene quindi sulla legge 580 del 1993 per coordinare le modifiche intervenute, prima, con il d.lgs. n. 23 del 2010, che ha allargato ai rappresentanti dello Stato e degli enti locali la partecipazione alle riunioni dell’organo politico-amministrativo dell’Unioncamere e, poi, con lo Statuto delle imprese, legge n. 180 del 2011, che ha definito numericamente la rappresentanza dei settori economicamente più rilevanti degli organi amministrativi delle Camere di commercio e dell’Unioncamere.

In questo modo sarà assicurata la presenza dei rappresentanti degli enti locali e del Ministero dello Sviluppo economico, senza oneri aggiuntivi, alle riunioni del comitato esecutivo dell’Unioncamere a cui parteciperanno quali invitati permanenti, in modo da favorire il coordinamento della programmazione delle linee strategiche e delle attività del Sistema camerale con quelle definite a livello statale e locale.

Art. 52 - Disposizioni in materia di tracciabilità dei rifiuti

La norma prevede una sospensione fino al 30 giugno 2013 dell’entrata in operatività del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) al fine di consentire la prosecuzione delle attività necessarie alla verifica del funzionamento del sistema. 

Fino all’emanazione di un decreto del Ministro dell’Ambiente che fisserà il nuovo termine per l’entrata in operatività del SISTRI, viene sospeso anche il pagamento dei contributi dovuti dagli utenti per l'anno 2012. 

Permangono comunque, per coloro che erano assoggettati al Sistema, gli adempimenti relativi al registro di carico e scarico ed al formulario di trasporto e la disciplina, anche sanzionatoria, previgente.

Art. 55 - Modifiche alla legge 24 marzo 2001 n. 89
La disposizione è volta a modificare la disciplina dei procedimenti aventi ad oggetto la domanda di indennizzo per violazione del termine di durata ragionevole del processo disciplinati dalla legge n. 89 del 2001, la c.d. legge Pinto. In particolare, vengono specificati i termini di durata del processo, oltre i quali sorge il diritto all’equa riparazione semplificando in modo significativo la vigente disciplina. 

Per quanto di interesse, vengono previste  cause di non indennizzabilità riconducibili alla condotta non diligente o comunque dilatoria della parte. Tra queste, viene escluso il riconoscimento dell’indennizzo quando si realizza la fattispecie prevista dall’art. 13 del D.Lgs. n. 28 del 2010 sulla conciliazione, cioè quando il provvedimento che definisce il giudizio, avviato in seguito al fallimento del tentativo di conciliazione, corrisponde interamente al contenuto della proposta conciliativa; in questi casi, infatti, il giudice esclude la ripetizione delle spese sostenute dalla parte vincitrice che ha rifiutato la proposta e la condanna al rimborso delle spese sostenute dalla parte soccombente relative alla fase successiva alla proposta, nonché al versamento all’entrata del bilancio dello Stato di un’ulteriore somma di importo corrispondente al contributo unificato dovuto.

Art. 66 - Reti di impresa
La norma intende incentivare la creazione di reti di imprese e di filiera tra le aziende del comparto turistico dell’intero territorio nazionale. A tal fine con decreti del Ministro del Turismo saranno definiti i criteri e le modalità per la realizzazione dei progetti pilota. Gli stessi decreti individueranno gli interventi oggetto dei contributi con particolare riferimento alla messa a sistema degli strumenti informativi, ammnistrativi, di prenotazione dei servizi turistici, all’attivazione di iniziative di formazione e di riqualificazione del personale legate alle esigenze dei mercati esteri di riferimento, anche attraverso le attività di promozione dell’ENIT.

Le altre norme di interesse:

Artt. da 19 a 22 – Agenzia per l’Italia digitale 

Viene istituita l’Agenzia per l’Italia Digitale con il compito di realizzare gli obiettivi di cui all’Agenda digitale italiana, come definiti dalla Cabina di regia prevista dal Decreto Semplificazioni. Alla nuova Agenzia sono attribuite le funzioni già riconducibili a DigitPA ed all’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione che, quindi, vengono contestualmente soppressi, nonché le funzioni del Dipartimento per la digitalizzazione della pubblica amministrazione e l’innovazione tecnologica della Presidenza del Consiglio dei Ministri che sarà, quindi, riorganizzato con un successivo decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. Le nuove disposizioni, razionalizzando in un unico organismo le funzioni in materia di  innovazione tecnologica e di digitalizzazione della Pubblica Amministrazione, sono volte a contribuire alla diffusione delle tecnologie, ad assicurare l’interoperabilità dei sistemi informatici della Pubblica Amministrazione e tra questi e quelli dell’Unione europea realizzando, al contempo, la razionalizzazione della spesa pubblica informatica ed il coordinamento informatico dei dati dell’Amministrazione statale, regionale e locale. La struttura della nuova Agenzia prevede, accanto al Direttore generale che sarà nominato entro un mese dall’entrata in vigore del decreto e che gestirà la fase transitoria in qualità di Commissario straordinario fino alla nomina degli altri organi, un Comitato di indirizzo, in cui è assicurata la presenza della Presidenza del Consiglio, degli altri Ministeri vigilanti e dei rappresentanti delle regioni e un Collegio dei revisori. 

Art. 23 – Fondo per la crescita sostenibile

La norma riordina il fondo speciale rotativo previsto dall‘articolo 14 della legge n. 46 del 1982 ridenominandolo “Fondo per la crescita sostenibile”. Tale fondo è destinato al finanziamento di programmi ed interventi per la competitività e il sostegno dell’apparato produttivo sulla base di progetti di impatto nazionale ed è suddiviso in tre apposite sezioni con riguardo, in particolare: alla promozione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione; al rafforzamento della struttura produttiva, in particolare del Mezzogiorno, e delle aree che versano in situazioni di crisi tramite la sottoscrizione di accordi di programma; alla promozione della presenza internazionale delle imprese e l’attrazione di investimenti dall’estero, anche in raccordo con l’ICE. 

Si specifica, poi, che con decreto del Ministro dello sviluppo economico sono individuate le priorità e le forme di aiuto concedibili nell’ambito del Fondo e che queste saranno attuate tramite bandi o direttive del Ministero il quale, per la gestione degli interventi, potrà avvalersi di apposite convenzioni con società o enti scelti sulla base di apposita gara.

Con la disposizione vengono abrogate  numerose leggi che prevedono agevolazioni in modo da riordinare ed eliminare dall’ordinamento leggi oramai non più operative o non rifinanziate e obsolete o comunque non più suscettibili di determinare un effettivo impatto sul sistema economico. Si dispone infine il reimpiego delle economie rinvenienti da interventi agevolativi in via di esaurimento o abrogati, per finanziare nuovi interventi in ambiti strategici dell’attività imprenditoriale. 

Art. 24 – Contributo nuove assunzioni
L’articolo intende agevolare l’occupazione con forme contrattuali stabili di personale altamente qualificato, istituendo un credito di imposta (contributo del 35% sulle spese effettuate per le nuove assunzioni di personale, con un tetto massimo di 200 mila euro per impresa) riservato a tutte le imprese che effettuano nuove assunzioni dei suddetti profili, contribuendo così a favorire l’innovazione e l’innalzamento degli investimenti in ricerca e sviluppo da parte del sistema produttivo. 

Art. 48 - Lodo arbitrale
La disposizione amplia le ipotesi di impugnabilità del lodo arbitrale per la risoluzione di controversie connesse a lavori pubblici, servizi e forniture, prevedendo che l’impugnativa, oltre alla nullità, possa riguardare anche le regole di diritto relative al merito della controversia.

Art. 57 - Misure per lo sviluppo dell’occupazione giovanile nel settore della green economy

La norma favorisce l’occupazione giovanile nei settori di punta della c.d. green economy individuando un criterio per l’erogazione del finanziamento direttamente connesso alla capacità di produrre occupazione aggiuntiva nei settori di intervento. Con l’assunzione di nuovi addetti sarà concesso un finanziamento a tasso agevolato per una durata non superiore a 72 mesi, elevata a 120 per talune fattispecie.

Art. 59 - Disposizioni urgenti per il settore agricolo
L’articolo, che inserisce numerosi interventi nel settore agricolo, prevede al primo comma modifiche al D. Lgs. n. 61 del 2010 sulla tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche dei vini, introducendo sanzioni più pesanti, che arrivano anche alla sospensione dell’utilizzo della denominazione protetta, per i soggetti inseriti nel sistema di controllo che non assolvano agli obblighi nei confronti dei consorzi di tutela.
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TAVOLA DI CONFRONTO INIZIATIVE FONDO DI PEREQUAZIONE 2011-2012

	
	Accordo di Programma MISE/UI
	Linee strategiche sistema Camerale (Art 4 comma 1a)
	Progetti riservati alle Unioni regionali

	Temi/prototipi
	1) Servizi avanzati di IT e banda larga, risparmio energetico e trasferimento tecnologico

2) I servizi integrati per la nuova imprenditorialità e il sostegno alla occupazione
3) Reti di impresa


	1) Sportello legalità nelle Camere

di Commercio 

2) Promozione delle eccellenze produttive dei territori e della dieta mediterranea

3) Sportelli  turismo 

4) Green economy, Blue economy e sviluppo sostenibile

5) Progetto nuove imprese esportatrici 
	1) Osservatori e monitoraggio dell’economia in ambito regionale

2) Gestione in ambito regionale di competenze e servizi comuni intercamerali

3) Progetti cofinanziati dalle regioni e/o  attraverso i fondi strutturali. 

	Risorse a disposizione a livello nazionale UI


	€ 10.000.000
	€ 12.011.734
	€ 3.002.933

	Scadenza presentazione progetto


	31 Luglio 2012
	31 luglio 2012
	31 luglio 2012

	Scadenza realizzazione progetto
	La scadenza è fissata dal Comitato di gestione al momento dell’approvazione. (art. 5 comma 4)

Secondo Unioncamere la scadenza sarà  a partire dal 30 aprile 2013
	In genere un anno dall’approvazione – (ipotizziamo 30 luglio 2013)
	In genere un anno dall’approvazione – (ipotizziamo 30 luglio 2013)

	Numero minimo di camere aderenti
	10
	7
	

	Eventuale proroga
	30 gg.
	3 mesi
	3 mesi

	Camere lombarde che possono accedere singolarmente


	Tutte
	Quelle con meno di 100.000 imprese registrate (escluse quindi BG, BS e MI) 


	

	Aliquote riconosciute

Per i progetti presentati a livello regionale
	· 50% per ciascuna CCIAA in generale, su progetto regionale congiunto

· 60% per CCIAA in rigidità di bilancio (LO e SO)
	Le aliquote sono differenziate per ciascuna Camera e valide solo per progetti presentati singolarmente e non a livello regionale, ossia: 80% per SO e LO; 60% per LC e CR; 50% per MN e PV; 40% per CO, MB e VA.

Per i progetti (art. 4 comma, lettera a) presentati da UCL per conto delle Camere il contributo è pari al 40% per tutte le Camere aderenti.
	40% a UCL

	Numero massimo di progetti da poter presentare a UI
	Uno per ogni linea per ciascuna CCIAA o Unione Regionale
	Max 5 progetti per ciascuna CCIAA o Unione Regionale

	Costo effettivo a carico di UCL


	Nessuno
	Nessuno
	Valore del progetto – 

40% di contributo –

costi del personale =

COSTO EFFETTIVO

	Valore massimo contributo per CCIAA e per progetto
	Per ciascuna Camera di Commercio, (considerati sia i progetti presentati singolarmente che quelli congiuntamente o tramite UCL) non può essere erogato un contributo complessivo superiore al 4% delle disponibilità del fondo MISE/Unione  quindi pari a 400.000 euro.

Per ciascun progetto singolo della Camera il contributo massimo erogabile non può essere superiore al 2%, quindi pari a 200.000 euro. 
	Per ciascuna Camera di Commercio non può essere erogato un contributo complessivo superiore al 4% delle disponibilità del Fondo destinate alla parte progettuale, quindi pari a 480.469,36 euro
Per ciascun progetto singolo della Camera il contributo massimo erogabile non può essere superiore al 2%, quindi pari a 240.234,68 euro. 


	La distribuzione dei contributo per le Unioni Regionali tiene conto della dimensione relativa delle diverse Unioni, misurate in base alle imprese di riferimento

Per UCL progetti complessivi per circa € 600.000

	Data di inizio riconoscimento costi
	1° maggio 2012
	1 agosto 2012 (verificato con Unioncamere) 
	1 agosto 2012 (verificato con Unioncamere)

	Data fine riconoscimento costi
	Fino alla scadenza del progetto o alla proroga.

Secondo Unioncamere, saranno rendicontabili i costi sostenuti almeno fino  al 30 aprile 2013. 
	Scadenza del progetto  un anno dall’approvazione  Secondo Unione l’approvazione sarà a settembre/ ottobre 2012 e saranno riconosciuti costi sostenuti entro 30 settembre 2013.
	Scadenza del progetto  un anno dall’approvazione  Secondo Unione l’approvazione sarà a settembre/ ottobre 2012 e saranno riconosciuti costi sostenuti entro 30 settembre 2013.

	Eventuali costi non riconosciuti
	Costi del personale
	Nessuno 
	Nessuno 

	Provvedimenti necessari alla presentazione del progetto
	Delibere di Giunta delle CCIAA aderenti entro il 31 luglio 2012
	Delibere di Giunta delle CCIAA aderenti entro il 31 luglio 2012
	Delibera della Giunta entro il 31 luglio 2012

	Premialità per valutazione dei progetti 
	· Coerenza dei progetti rispetto ai prototipi

· Fattibilità dei progetti rispetto ai tempi previsti

· Capacità di attivare partenariati necessari per accrescere l’efficacia dei progetti.
	· Priorità ai progetti che godono di cofinanziamento significativo (comunitario, nazionale, territoriale)

· Coerenza dei progetti rispetto ai prototipi

· Priorità a quelli presentati a livello regionale
	· Priorità ai progetti che godono di cofinanziamento significativo (comunitario, nazionale, territoriale)

· Coerenza dei progetti rispetto ai prototipi


SCHEMA RISSUNTIVO PROTOTIPI DI PROGETTI APPROVATI A VALERE SU FONDO DI PEREQUZIONE 2011 - 2012 PER TIPOLOGIA

	
	Accordo di Programma MISE_UI
	Linee strategiche sistema Camerale
	Progetti riservati alle Unioni regionali
	Iniziative di sistema

	
	Possono essere presentati dalle singole CCIAA e/o congiuntamente a livello regionale
	Possono essere presentati solo dalle UR
	Possono aderire solo le CCIAA ai progetti sviluppati da Unioncamere Nazionale

	Temi/prototipi
	1) Servizi avanzati di IT e banda larga, risparmio energetico e trasferimento tecnologico.

a)  promozione servizi ICT resi disponibili dalla banda larga;

b) risparmio energetico;

c) facilitazione e accompagnamento PMI nella progettualità in materia di R&S e nella collaborazione con enti di ricerca e partner istituzionali.

2) I servizi integrati per la nuova imprenditorialità e il sostegno alla occupazione.

a) servizi integrati per la nuova imprenditorialità

b) sostegno alla occupazione.
3) Reti di impresa.


	1) Sportello legalità nelle Camere di Commercio 

a) attività a supporto della reimmissione sul mercato di aziende e beni confiscati alla mafia;
b) costituzione dello sportello per la legalità.  
2) Promozione delle eccellenze produttive dei territori e della dieta mediterranea.

3) Sportelli turismo. 

4) Green economy, Blue economy e sviluppo sostenibile

a. sviluppo dell’economia verde e dell’innovazione nelle reti e nelle filiere produttive;

b. blue economy e valorizzazione delle filiere del mare;

c.  sostenibilità delle catene logistiche.

5) Progetto nuove imprese esportatrici
	1) Osservatori e monitoraggio dell’economia in ambito regionale

2) Gestione in ambito regionale di competenze e servizi comuni intercamerali

3) Progetti cofinanziati dalle regioni e/o attraverso i fondi strutturali.
	1)Semplificazione amministrativa e sportello unico per le attività produttive

2)Mediazione e regolazione del mercato

3)Sportelli internazionalizzazione

4)Promozione attività dei fondi di garanzia e controgaranzia in favore delle PMI.
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ATTUAZIONE PATTO DEI PRESIDENTI PER L’ENERGIA SOSTENIBILE IN FORMA CONDIVISA
Fondo di perequazione 2011-2012- AdP MISE – UI
Prototipo A: Azione 2 – Risparmio energetico
premesse 
Nel giugno 2011 Unioncamere Italiana ha proposto a tutte le Camere di attivare una nuova iniziativa in materia di energia sostenibile per perseguire gli obiettivi fissati dall’Unione Europea al 2020 per tutti gli Stati membri coinvolgendo il Sistema camerale in un percorso di sostenibilità energetica ed ambientale. In sintonia con quanto già intrapreso da altre amministrazioni pubbliche (es. Patto dei Sindaci), si è così dato seguito alla sottoscrizione del Patto dei Presidenti della Camere di Commercio - Un impegno per l’energia sostenibile con la predisposizione di un Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile. Ad oggi, 8 Camere di Commercio Lombarde hanno già sottoscritto il Patto e le restanti attuano numerose prescrizioni dello stesso.
Per facilitare il conseguimento degli impegni da parte delle Camere, si intende adottare una modalità di azione condivisa e con il coordinamento dell’Unione regionale che già attua politiche innovative in tema di sviluppo sostenibile (registrazione EMAS). In questo modo si potranno rendere più efficienti gli interventi, garantendo economie di scala e di scopo e favorire una informazione omogenea alle imprese e agli altri soggetti territoriali coinvolti.

Obiettivi

Il progetto intende dare concreta attuazione agli obiettivi generali del Patto dei Presidenti potenziando e definendo il ruolo del Sistema camerale lombardo in tema di energia soprattutto a favore delle piccole e medie imprese.

Azioni 

Sono previste le seguenti azioni:

a) sviluppo di competenze tecnico-gestionali e di esperienze dirette delle Camere in campo energetico e nell’uso delle risorse: realizzazione di audit energetici, Energy management (individuazione di interventi di miglioramento energetico e di gestione dell’energia), approvvigionamento di energia e di beni e servizi a basso impatto ambientale (riduzione dell’uso delle risorse naturali, della produzione di rifiuti e di emissioni inquinanti, sostituzione delle fonti energetiche non rinnovabili con quelle rinnovabili);

b) condivisione di strategie comuni con altre istituzioni (Regione Lombardia, Associazioni di categoria,…): attivazione di protocolli e accordi;

c) analisi territoriale: mappatura dei servizi informativi offerti (strumenti e competenze) anche da altri soggetti e delle esigenze delle imprese in termini di energia;

d) creazione e/o potenziamento di sportelli informativi rivolti alle imprese sul tema dell’efficienza e del risparmio energetico: punto informativo di riferimento e assistenza alle imprese;

e) attività di informazione e sensibilizzazione alle imprese e alle associazioni di categoria in tema di efficienza energetica: realizzazione di incontri/seminari/workshop mirati a supportare le imprese ad intraprendere un percorso di efficientamento dei consumi energetici o di gestione della produzione di energia da fonti rinnovabili.

RISULTATI ATTESI

I principali risultati attesi sono:

· almeno n. 6 iniziative attivate sul territorio 

· almeno n. 200  imprese/utenti beneficiari degli interventi proposti

· almeno n. 10 soggetti coinvolti (Associazioni di categoria, Enti Pubblici, Università, enti di ricerca, società energia)

· almeno n. 2 accordi/protocolli attivati sul territorio con altri soggetti per la condivisione di strategie comuni sul tema

· almeno n. 10 incontri con le imprese e con le organizzazioni di categoria per evidenziare le opportunità di efficientamento e di risparmio 

· almeno n. 3 di stakeholder coinvolti (UE, Regione Lombardia, Centrale regionale Acquisti)

· n. 1 attività per esaminare le necessità delle pmi in tema di energia verso le istituzioni locali e regionali e descrizione dei principali esiti (ricerca su tutto il territorio interessato)

· almeno n. 6 sportelli informativi realizzati

· almeno n. 100 soggetti formati

CAMERE PARTECIPANTI (INTERESSE DI MASSIMA): le 8 camere che hanno sottoscritto il Patto dei Presidenti per l’energia (Brescia, Como, Cremona, Lecco, Lodi, Mantova, Monza e Brianza, Pavia) più almeno altre due Camere potenzialmente interessate (Bergamo, Milano, Sondrio e Varese) 

DURATA DEL PROGETTO: annuale

COSTO COMPLESSIVO DEL PROGETTO: € 398.000
	1. Consulenze:
· audit energetici ed Energy management

· creazione sportello informativo 

· analisi territoriale
	€ 218.000

	2. Formazione interna
	€ 36.000

	3. Attrezzature

· strumentazione hardware e software
	€ 24.000

	4. Promozione:

· eventi informativi

· pubblicità sul progetto e sul servizio
	€ 120.000


CONTRIBUTO PREVISTO:

· 50% (40+10) per BG, BS, CO, CR, LC, MB, MI, MN, PV, VA

· 60% (50+10) per LO e SO

È riconosciuta un maggiorazione di 10 punti percentuali per ciascuna Camera in caso di presentazione di progetti congiunti anche attraverso le Unioni regionali.
Progetto: ATTUAZIONE PATTO DEI PRESIDENTI PER L’ENERGIA SOSTENIBILE IN FORMA CONDIVISA
Costi complessivi per CCIAA
	 
	Bergamo
	Brescia
	Como
	Cremona
	Lecco
	Lodi
	Mantova
	Milano
	Monza e Brianza
	Pavia
	Sondrio
	Varese
	Totale

	Consulenze             
	18.000
	20.000
	18.000
	18.000
	18.000
	16.000
	18.000
	20.000
	18.000
	18.000
	16.000
	20.000
	218.000

	Formazione
	3.000
	3.000
	3.000
	3.000
	3.000
	3.000
	3.000
	3.000
	3.000
	3.000
	3.000
	3.000
	36.000

	Promozione
	10.000
	10.000
	10.000
	10.000
	10.000
	10.000
	10.000
	10.000
	10.000
	10.000
	10.000
	10.000
	120.000

	Strumenti hardware e software      
	2.000
	2.000
	2.000
	2.000
	2.000
	2.000
	2.000
	2.000
	2.000
	2.000
	2.000
	2.000
	24.000

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE  COSTI
	33.000
	35.000
	33.000
	33.000
	33.000
	31.000
	33.000
	35.000
	33.000
	33.000
	31.000
	35.000
	398.000

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Contributo richiesto
	16.500
	17.500
	16.500
	16.500
	16.500
	18.600
	16.500
	17.500
	16.500
	16.500
	18.600
	17.500
	205.200

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	Costo per la Camera al netto del contributo del Fondo 
	16.500
	17.500
	16.500
	16.500
	16.500
	12.400
	16.500
	17.500
	16.500
	16.500
	12.400
	17.500
	192.800
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edizione 2012-2013

DIFFUSIONE DELLA CULTURA IMPRENDITORIALE, SOSTEGNO ALLO START-UP E

ALL’OCCUPAZIONE E INSERIMENTO LAVORATIVO DEI GIOVANI NELLE PMI LOMBARDE
FINALITÀ DEL PROGETTO

Il particolare momento di crisi fa sentire i propri effetti soprattutto sui dati occupazionali che sono particolarmente negativi non solo per la perdita del posto di lavoro da parte di soggetti occupati ma anche da parte di giovani che, in questo periodo, cercano di accedere al mercato del lavoro. Si assiste pertanto ad un ritorno di attenzione sia a livello nazionale che comunitario, per il tema della creazione d’impresa e dell’autoimpiego nei processi di “job creation”. 

Il nostro sistema produttivo uscirà profondamente modificato dall’attuale crisi, rendendo quindi indispensabile il potenziamento delle politiche a favore del sostegno della microimprenditorialità, della creazione di nuovi posti ed opportunità di lavoro, soprattutto per i giovani e  le donne.

Pertanto lo scopo del progetto Start-edizione 2012 è quindi quello di  favorire la diffusione di cultura imprenditoriale, supportare lo start-up di nuove imprese e di attività autonome e l’occupazione giovanile nelle PMI.

 Gli strumenti efficaci che permettono di puntare al rafforzamento del “capitale umano” degli aspiranti e lavoratori autonomi, fanno riferimento a sistemi integrati di servizi (informazione, orientamento, formazione, assistenza personalizzata, rete , ecc..) e accesso al microcredito  per la copertura delle spese di avvio, di investimento e di prima gestione nella nuova impresa. 

Il progetto Start - edizione 2012 propone quindi un sistema organico di servizi che risponda ai diversi bisogni del ciclo di vita dell’impresa: dal momento del concepimento dell’idea fino ai primi mesi di attività ed ha come focus fondamentale l’investimento sul “soggetto imprenditoriale” attraverso il trasferimento di saperi imprenditoriali e di competenze utili per lo start-up di imprese innovative e attività professionali di successo.

TIPOLOGIA DI PROGETTO

Il Sistema delle Camere di Commercio lombarde, nell’ambito degli interventi previsti dall’Accordo di Programma per la Competitività del Sistema Economico lombardo Asse 3-Microimpresa ed Artigianato e dall’Accordo di Programma tra il Ministero dello Sviluppo Economico e l’Unione italiana delle CCIAA ( art.3 lettera B) intende promuovere il progetto START- 2012 che rappresenta la prosecuzione naturale delle precedenti edizioni e  quindi continua a  conferisce una centralità ad azioni e servizi che mirino alla creazione di nuove imprese, all’autoimprenditorialità e  al sostegno all’occupazione giovanile.

La novità del progetto Start -2012 è rappresentata dal fatto che in aggiunta alla struttura di  servizi a filiera viene inserito l’accesso al microcredito per le neo-imprese che si costituiranno  grazie ai servizi offerti dal progetto.

Pertanto il progetto Start –edizione 2012 sarà  articolato in 4 differenti linee di intervento:

1. Servizi integrati a filiera per lo start-up d’imprese e avvio di lavoro autonomo,

2. Servizi per l’accesso al microcredito per le imprese neo-costituite,

3. Sostegno all’occupazione giovanile nelle imprese neo-costituite e nelle PMI già esistenti sui territorio di provinciali di riferimento,

4. Servizi per la rete tra le neo-imprese e i neo-professionisti.

BENEFICIARI

I soggetti beneficiari dei servizi del progetto Start –edizione 2012 sono differenti a secondo delle linee di intervento.

1. Ai servizi di orientamento presso il PNI possono accedere i soggetti che, all’atto della domanda di partecipazione sono:

· in difficoltà occupazionale (inoccupati, disoccupati, cassintegrati, iscritti alle liste di mobilità), 

· maggiorenni, 

· residenti o domiciliati in Regione Lombardia,

· intenzionati ad avviare un’attività di lavoro autonomo o un’attività d’impresa con sede legale ed operativa in Lombardia,  in forma individuale o in una delle seguenti forme societarie: società di persone, società di capitali, società cooperative. 

L’accesso agli altri servizi della filiera ( formazione, assistenza e servizi di rete) sarà garantito solo agli aspiranti imprenditori e lavoratori autonomi che avranno superato l’iter valutativo previsto dal bando.

2. Al microcredito potranno accedere solo le imprese neo-costituite il cui piano d’impresa sarà valutato positivamente,

3. I voucher per il sostegno all’occupazione sono, invece,  diretti a:

· le neo-imprese agevolate che ai neo-lavoratori autonomi assistiti che presenteranno la loro candidatura,

· PMI selezionati sui diversi territori provinciali che intendono attivare nuovi contratti di lavoro o stabilizzare l’occupazione giovanile trasformando contratti a tempo determinato in contratti a tempo indeterminato.

LE AZIONI E I SERVIZI ATTIVABILI DAL PROGETTO START

Le azioni da realizzare e  i servizi che saranno resi disponibili all’interno del progetto Start 2012 sono pertanto i seguenti:

AZIONI DI SERVIZIO

SERVIZI INTEGRATI PER LO START-UP DI IMPRESE E LAVORO AUTONOMO

· A1 – Azioni di Orientamento per la definizione dell’idea imprenditoriale, colloqui di orientamento (individuali o in piccoli gruppi) sul mettersi in proprio,  da svolgersi presso il PNI ed aventi lo scopo di selezionare  soggetti ed idee imprenditoriali o di attività autonome con maggiori possibilità di successo.  In questa fase il PNI agirà  come INCUBATORE DI IDEE in cui gli aspiranti imprenditori/lavoratori autonomi troveranno un punto di riferimento e saranno supportati per far maturare la propria idea, raccogliendo ed elaborando dati ed informazioni e confrontandosi con degli esperti di settore. 

· A2 – Azioni di Formazione per la definizione del progetto imprenditoriale, in cui saranno messe a disposizione percorsi formativi aventi lo scopo di trasferire contenuti e metodologie per la definizione del progetto imprenditoriale o di lavoro autonomo. Le attività di aula  saranno alternate con attività di laboratorio aventi lo scopo di mettere a punto l’idea su cui dovrà essere sviluppato il progetto imprenditoriale o di attività autonoma,
· A3 – Azioni di Assistenza personalizzata per la stesura del Business Plan, servizi di assistenza individuale e consulenza specialistica aventi lo scopo di accompagnare i beneficiari nella stesura del Business Plan. 

SERVIZI FINANZIARI DI ACCESSO AL MICROCREDITO  

· a4 – Azioni di Aiuti finanziari per lo start-up dell’impresa attraverso l’accesso a operazioni di microcredito: Il microcredito concedibile avrà un  importo massimo di 25.000 euro. Sarà inoltre messo a disposizione un Fondo che presterà garanzia  sul microcredito erogato per l’ 80% del totale del finanziamento riconosciuto. Il fondo di garanzia è in fase di attivazione (settembre 2012) e sarà costituito, in collaborazione con Federfidi, dalle CCIAA lombarde, dall’Unione regionale delle CCIAA e dal FEI ( Fondo europeo di investimento). Tale Fondo di garanzia  sarà utilizzato nel progetto Start 2102-2013 ma non graverà sul relativo budget di spesa perchè finanziato da altri fondi camerali.

· A5 – Azione di Assistenza personalizzata per le procedure di accesso al credito e per la realizzazione degli investimenti: servizi di assistenza personalizzata finalizzata all’attivazione dell’iter procedurale previsto per la concessione del microcredito e per l’attivazione della  garanzia del Fondo di garanzia Federfidi e per la realizzazione degli investimenti inerenti lo start-up dell’iniziativa.
SERVIZI PER IL SOSTEGNO ALL’OCCUPAZIONE  GIOVANILE

· A6 – Azioni di Supporto all’occupazione : i supporti previsti sono di due tipi:
· voucher di incentivazione per sostenere i livelli occupazionali giovanili,

· percorsi di orientamento per l’inserimento lavorativo dei giovani nelle imprese selezionate.
L’importo del voucher di incentivazione sarà pari a :

· euro 6.000,00 a fronte di contratti a tempo indeterminato (full time e part time) o a fronte di contratti a tempo determinato (full time e part time) per un valore economico di almeno 8.000,00 euro e  della durata di almeno 12 mesi, oppure per la trasformazione di un contratto a tempo determinato in un contratto a tempo indeterminato,

· euro 3.000,00 per a fronte di contratti a progetto per un valore economico di almeno € 8.000,00

SERVIZI PER LA RETE

· a7 – Azioni di supporto per la messa in rete : è un’azione trasversale a tutto il progetto e nella prima fase mira a mettere in contatto tutti gli aspiranti imprenditori e lavoratori autonomi  per favorire la condivisione delle opportunità e problematiche legate alla scelta imprenditoriale  e di lavoro indipendente; mentre nella fase finale mira a creare network tra le neo-imprese e i professionisti e ciò allo scopo di favorire scambi di informazioni e a sviluppare opportunità di business comune. Il progetto attiverà un “social network” sul web amministrato da un facilitatore e occasioni di incontri off-line finalizzate all’aggiornamento professionale e al network.
AZIONI DI SISTEMA

Tali azioni saranno coordinate dall’ Unioncamere Lombardia, soggetto attuatore del progetto che si 

avvarrà del supporto tecnico di Formaper-Azienda Speciale della Camera di Commercio di Milano per 

la realizzazione delle seguenti attività:

· a8 – Azioni di progettazione, coordinamento, animazione, sensibilizzazione, informazione, per la diffusione di cultura imprenditoriale diretta ai diversi target del progetto.
· a9 – Azioni di istruttoria, monitoraggio e rendicontazione del progetto. 
RISULTATI ATTESI

In sintesi i risultati che si prevedono di raggiungere sono i seguenti:

· n. 10.000 contatti/richiesta informazioni  da parte di aspiranti imprenditori e lavoratori autonomi presso la rete PNI delle CCIAA, 

· n. 3.000 candidature presentate alla rete regionale dei PNI per l’accesso ai servizi di orientamento,

· n. 2.230 soggetti selezionati e a cui saranno erogati i  servizi di primo orientamento ( colloqui individuali) per la messa a punto dell’idea, 

· n. n. 1000 aspiranti imprenditori e lavoratori autonomi ammessi al percorso formativo,

·  n. 700 soggetti ammessi all’assistenza personalizzata per la redazione del B.P. ,

· n. 230 imprese agevolate,

· n. 70 lavoratori autonomi assistiti,

· n. 230 imprese a cui verrà erogato il microcredito garantito dal Fondo di Garanzia,

· più di 3.000.000 di euro di microcredito erogato e garantiti dal Fondo ,

· n. 350 “voucher” per favorire l’occupazione di giovani, 

· n. 26 percorsi di orientamento per l’inserimento lavorativo per i giovani,

· almeno n. 600 nuovi posti di lavoro  creati (compresi quelli dei titolari/soci delle imprese costituite),

· n. 2300 ore di colloqui orientativi per l’incubazione dell’idea,

· n. 50 corsi di formazione per un totale di n. 2000 ore di formazione erogata,

· n. 3.500 ore di assistenza personalizzata per la redazione del B.P.,

· n. 690 ore di assistenza personalizzata per l’accesso al microcredito,

· n. 1 social network animato ed amministrato per circa 400 ore,

· n. 5 incontri di rete/aggiornamento per le imprese e professionisti neo- costituiti.

La distribuzione regionale delle imprese e dei lavoratori autonomi assistiti può essere la seguente:

	CCIAA
	Percentuali di ripartizione
	Imprese Beneficiarie
	Lavoratori autonomi beneficiari
	Totale beneficiari

	BERGAMO
	8%
	18,4
	5,6
	24

	BRESCIA
	11%
	25,3
	7,7
	33

	COMO
	6%
	13,8
	4,2
	18

	CREMONA
	5%
	11,5
	3,5
	15

	LECCO
	4%
	9,2
	2,8
	12

	LODI
	2%
	4,6
	1,4
	6

	MANTOVA
	6%
	13,8
	4,2
	18

	MILANO
	37%
	85,1
	25,9
	111

	MONZA
	6%
	13,8
	4,2
	18

	PAVIA
	6%
	13,8
	4,2
	18

	SONDRIO
	2%
	4,6
	1,4
	6

	VARESE
	7%
	16,1
	4,9
	21

	Totali
	100%
	230
	70
	300


RISORSE DEL PROGETTO

La dotazione finanziaria complessiva del progetto ammonta a Euro 3.000.000 ed è  finanziata per:

· Euro 1.000.000,00 a valere sulle risorse della Regione Lombardia – Direzione Generale Sport e Giovani e destinato a finanziare voucher per il sostegno all’occupazione giovanile,

· Euro 2.000.000 a valere sulle risorse delle Camere di Commercio lombarde e di cui il € 1.008.00,00 a valere sul Fondo Perequativo AdP MISE-UI 2011-2012 (art. 3 lettera B: “I servizi per la nuova imprenditorialità e il sostegno all’occupazione”). Tali risorse saranno destinate ai servizi per lo start-up e per l’inserimento lavorativo dei giovani e per i voucher per l’occupazione giovanile. 

Di seguito un’ipotesi di distribuzione della quota di spesa a carico del sistema camerale regionale e nazionale:

	PROVINCIA 
	Percentuale di ripartizione provinciale
	BUDGET TOTALE
 (al netto delle risorse di Regione Lombardia) 

	Di cui: a carico della CCIAA

 50% (40% per Sondrio e Lodi)
	Di cui: contributo Fondo di Perequazione
50% (60% per Sondrio e Lodi)

	BERGAMO
	8%
	 €               160.000,00 
	 €               80.000,00 
	 €                       80.000,00 

	BRESCIA
	11%
	 €               220.000,00 
	 €            110.000,00 
	 €                     110.000,00 

	COMO
	6%
	 €               120.000,00 
	 €               60.000,00 
	 €                       60.000,00 

	CREMONA
	5%
	 €               100.000,00 
	 €               50.000,00 
	 €                       50.000,00 

	LECCO
	4%
	 €                 80.000,00 
	 €               40.000,00 
	 €                       40.000,00 

	LODI
	2%
	 €                 40.000,00 
	 €               16.000,00 
	 €                       24.000,00 

	MANTOVA
	6%
	 €               120.000,00 
	 €               60.000,00 
	 €                       60.000,00 

	MILANO
	37%
	 €               740.000,00 
	 €            370.000,00 
	 €                     370.000,00 

	MONZA
	6%
	 €               120.000,00 
	 €               60.000,00 
	 €                       60.000,00 

	PAVIA
	6%
	 €               120.000,00 
	 €               60.000,00 
	 €                       60.000,00 

	SONDRIO
	2%
	 €                 40.000,00 
	 €               16.000,00 
	 €                       24.000,00 

	VARESE
	7%
	 €               140.000,00 
	 €               70.000,00 
	 €                       70.000,00 

	Totali
	 
	 €           2.000.000,00 
	 €             992.000,00 
	 €                 1.008.000,00 


La suddivisione di tale budget nei diversi capitoli di spesa è indicata sinteticamente nelle tabelle che seguono.

Euro 600.000  integreranno il contributo della Regione Lombardia che ammonta a euro 1.000.000 da destinare ai voucher per incentivare l’inserimento lavorativo dei giovani disoccupati lombardi

	Budget camerale per i voucher per l'inserimento lavorativo dei giovani 

	 
	n. imprese beneficiarie
	Budget 

	Voucher per contratti a tempo ind. e determ.  e stabilizzazione
	70
	420.000,00

	Voucher per contratti a progetto
	60
	180.000,00

	Importo complessivo
	130
	600.000,00


Euro 1.038.672,00 sono destinati alla copertura della spesa per i servizi integrati quali:  informazione, orientamento, formazione, assistenza specialistica  e all’orientamento per l’inserimento lavorativo dei giovani nelle PMI.

	Budget  per SERVIZI  DA EROGARE AI BENEFICIARI
a disposizione delle CCIAA

	 
	n. Partecipanti
	Ore complessive di servizi erogati
	Budget IVA compresa

	Colloqui di selezione/orientamento individuali o in piccoli gruppi presso il PNI 
	2.318
	2.318
	183.122,00

	Percorsi formativi della durata di 40 ore per il progetto imprenditoriale
	1.000
	2.000
	482.000,00

	Percorsi per assistenza personalizzata per la redazione del B.P 
	700
	3.500
	262.500,00

	n. 25 Incontri di gruppo per la presentazione della canditura voucher e microcredito
	270
	100
	10.750,00

	Percorsi orientativi per l'inserimento lavorativo per i giovani da erogare assieme al voucher
	350
	208
	52.000,00

	Percorso di assistenza personalizzata per rendicontazione voucher e microcredito
	230
	690
	48.300,00

	Totali complessivi per l'intera regione
	4.868
	8.816
	1.038.672,00


Euro 48.000 sono invece destinati a potenziare delle funzioni interne camerali per offrire un migliore servizi agli utenti finali. In particolare le singole Camere di commercio avranno a disposizione un budget per realizzare iniziative informative e di promozione a livello locale, attività che si affiancheranno alla promozione che sarà realizzata a livello centralizzato su tutto il territorio regionale e che dovrebbe garantire di raggiungere 10.000 potenziali utenti ed offrire servizi a circa 3.000 potenziali beneficiari.

	Budget  per servizi interni camerali

	Servizi interni
	Budget ( IVA inclusa)

	Promozione locale
	48.000,00

	Totale complessivo
	48.000,00


Euro 313.328,00 saranno invece dedicate a coprire le spese per  azioni di sistema da svolgersi a livello centralizzato a beneficio di tutto il sistema camerale lombardo e che permettono un funzionamento efficace e coordinato dell’intero progetto su tutto il territorio regionale.

	Budget per Azioni di sistema  centralizzate

	Voci di spesa
	Budget (IVA compresa)

	Promozione centralizzata
	73.000,00

	Presentazioni  pubbliche di pubblicizzazione del bando
	6.480,00

	Istruttoria domande di  voucher e microcontributo
	34.500,00

	Controllo rendicontazione finale delle spese presentate dalle imprese sul voucher e microcredito
	34.500,00

	Aggiornamento sistema informatico
	16.000,00

	Server
	5.000,00

	Aggiornamento quaderno di lavoro on-line per professionisti
	6.000,00

	Back stage per operatori PNI e imprese per la durata del progetto
	8.000,00

	rendicontazione finale del progetto START 2012
	5.000,00

	Avvio di una rete on-line tra imprese e professionisti e incontri off-line per aggiornamento e network
	20.848,00

	Report monitoraggio imprese e risultati finale del progetto
	15.000,00

	Coordinamento e progettazione
	49.000,00

	Segreteria
	35.000,00

	spese di viaggio
	5.000,00

	Totale complessivo
	313.328,00


ALTRI PARTENARIATI

Oltre al partenariato stipulato con la Regione Lombardia sopra citato che destina il proprio stanziamento per la copertura della spesa da destinare ai voucher per il sostegno all’occupazione giovanile, saranno attivati i seguenti partenariati con altri enti pubblici:

1. Comune di Milano con uno stanziamento da determinare e da destinare ad attività di formazione, assistenza ed animazione a favore  dei territori dei quartieri disagiati, del Comune,

2. Fondazione Walfare per l’erogazione di microcredito a favore di  aspiranti imprenditori e lavoratori autonomi residenti in provincia di Milano o per imprese aventi la sede legalee nella provincia di Milano, 

3. Comune di Monza e Brianza per un importo da determinare e da destinare ad attività di animazione sul territorio comunale.

Non si esclude che entro la data di attivazione del progetto si possano attivare altri partenariati con altri Enti pubblici sui territori provinciali di riferimento.

PROCEDURE DI SELEZIONE

Le risorse finanziarie saranno messe a disposizione attraverso la pubblicazione di un Bando a “Sportello aperto” che darà la possibilità di accedere ai servizi di orientamento, ai soggetti in possesso di predeterminati requisiti formali, ed attraverso la presentazione di una candidatura.

L’iscrizione al colloquio di orientamento presso il PNI sarà subordinato alla compilazione di un questionario sul grado di maturità dell’idea imprenditoriale o di lavoro autonomo e ad una valutazione dello stesso. 

L’accesso ai servizi di formazione, assistenza e supporti alla rete saranno resi disponibili a tutti i soggetti che avranno superate le fasi valutative previste dal progetto.

L’accesso al microcredito invece, avverrà a seguito di una procedura valutativa sul piano d’impresa e della pubblicazione  di una graduatoria regionale delle neo-imprese che avranno inoltrato la propria candidatura.

L’accesso ai servizi di assistenza  per le procedure di accesso al microcredito e al fondo di garanzia  sarà resa automaticamente disponibile alle sole imprese che dalla graduatoria finale, risultano finanziabili.

L’accesso ai voucher a supporto dell’occupazione avverrà, fino ad esaurimento delle risorse disponibili, in base all’ordine cronologico di presentazione delle domande di candidatura.

Tempistica 

I servizi e gli aiuti saranno resi disponibili dopo la pubblicazione di un Bando a “sportello aperto” che avrà la durata di un anno: presumibilmente dal Novembre 2012 allo stesso mese del 2013.

Allegato 7












    p. 5 o.d.g.
Dalla collaborazione al contratto di rete
(seconda edizione)

Fondo Perequativo – ACCORDO DI PROGRAMMA MISE UNIONCAMERE

PROPOSTA PROGETTUALE: RETI DI IMPRESA

Abstract 

La rete viene sempre più percepita dalle MPMI come un’opportunità per aumentare la competizione aziendale, un’ opportunità che per concretizzarsi in un’ efficace leva competitiva necessita ancora dell’azione di sensibilizzazione e di supporto del sistema pubblico.

Il buon esito dell’iniziativa “dalla collaborazione al contratto di rete” ne è una conferma diretta e al contempo uno stimolo a proseguire in questa direzione con questa nuova progettualità. 

Il progetto intende proseguire con la promozione delle aggregazioni tra imprese e sperimentare l’analisi e l‘avvio di una serie di servizi comuni per le reti tra imprese, con particolare attenzione all’internazionalizzazione, e per le reti tra Confidi. 
Descrizione del contesto

La Lombardia è la regione con il più elevato numero di contratti di rete: 103 contratti registrati e 409 soggetti aderenti (Fonte elaborazioni su dati Unioncamere - Infocamere aggiornato al 21/04/2012 “Contratti di rete: un’analisi comparata” giugno 2012). Risulta però evidente che il numero di imprese che hanno formalizzato il contratto è esiguo rispetto a quello delle imprese lombarde che potrebbero beneficiare dei vantaggi offerti da questo strumento, soprattutto per l’internazionalizzazione. Si rivela inoltre che le PMI lombarde recepiscono efficacemente le opportunità di collaborare in rete offerte dalle iniziative pubbliche: con il progetto “Dalla collaborazione al contratto di rete” realizzato da Unioncamere Lombardia a valere sull’ADP 2010 Unioncamere/Mise, sono state avviate 35 aggregazioni rispetto alle 22 ipotizzate come obiettivo progettuale e 9 hanno presentato domanda a valere sul bando Ergon.

I risultati sono stati raggiunti anche grazie alla rete dei facilitatori attivata dalle Camere di Commercio con le Associazioni di categoria, Università e centri di ricerca. Questa capacità di fare rete fra soggetti pubblici e associativi può avere effetti ancora più efficaci per facilitare l’imprenditoria a superare l’attuale congiuntura economica-finanziaria se finalizzata alla condivisione e gestione in comune di alcuni servizi prioritari.

Alla luce di queste considerazioni si è strutturato il progetto in due parti: la prima è diretta a proseguire la promozione delle aggregazioni e spingere verso il contratto di rete e la seconda è finalizzata a favorire la creazione di reti di servizi offerti da un lato alle imprese per l’internazionalizzazione, dall’altro ai Confidi.
L’analisi del contesto territoriale, relativa alla prima parte progettuale, sarà svolta nell’ambito del “Laboratorio Regionale per le reti” (nato dalla collaborazione fra Unioncamere Lombardia, Intesa San Paolo e le associazioni regionali delle imprese). Le analisi saranno dedicato specificamente a comprendere e monitorare l’evoluzione del fenomeno delle reti di impresa in Lombardia implementando i risultati dell’analisi provinciali effettuate nella prima edizione del progetto da SOSE e con ulteriori settori e/o i modelli organizzativi per cui sia possibile individuare filiere produttive (filiere di produzione, distribuzione e commercializzazione di determinati prodotti, relazioni tra modelli di imprese che esternalizzano e modelli terzisti, etc.) con particolare propensione per l’estero.

Obiettivi

Obiettivo specifico del progetto è quello di promuovere e attivare lo strumento delle reti di impresa, favorendo le fattibilità operative e le relative costituzioni, proseguendo e perfezionando le attività svolte dal progetto “Dalla collaborazione al contratto di rete” (realizzato da Unioncamere Lombardia a valere sull’ADP 2010 Unioncamere/Mise), avvalendosi anche dei risultati degli studi realizzati a livello di singola provincia nell’ambito del progetto “Dalla collaborazione al contratto di rete”. 

Il progetto intende sperimentare l’analisi e l‘avvio di una serie di servizi comuni per le reti tra imprese, con particolare attenzione all’internazionalizzazione, e per le reti tra i Confidi. 
Nel primo caso si promuoveranno le reti orizzontali per l’internazionalizzazione, riproponendo il modello formativo–consulenziale già utilizzato con successo dal precedente progetto per intercettare le aggregazioni informali e organizzarle in reti, e integrandolo con il network di Export manager di rete attivato ad hoc dal presente progetto.  

Numerosi studi evidenziano che l’attività esportativa delle MPMI italiane e anche lombarde è in larga misura frutto di contatti “spot” con i clienti esteri e non di una strategia per sviluppare e consolidare l’export. Le reti di filiera possono rappresentare un valido strumento per superare questo vincolo culturale-dimensionale delle micro e piccole imprese nello sviluppare ed attuare una strategia di internazionalizzazione. A tal fine il progetto favorirà la costituzione in reti delle aggregazioni informali d’imprese interessate ad accrescere la loro capacità esportativa con un percorso internazionale strutturato e condiviso con altre imprese della stessa filiera. 
Con riferimento alla seconda tipologia di servizi, si definirà una proposta volta ad individuare la possibilità di gestire in maniera integrata tra i Confidi “106” “107” alcuni servizi, quali, ma solo ad esempio, audit, contabilità, informatica, gestione contenzioso etc., con l’obiettivo di raggiungere maggior efficienza e minori costi.
Ormai da alcuni anni le Camere di Commercio della Lombardia realizzano un rapporto annuale dedicato all’analisi della situazione dei Confidi lombardi e della loro capacità di rappresentare, grazie anche all’intervento pubblico, un effettivo sostegno alle imprese.

Da queste analisi emerge che il ruolo di “facilitatori” svolto dai Confidi è di estremo valore soprattutto nei momenti come questo di stress economico e finanziario. In questa particolare congiuntura economica è molto probabile che, in assenza di garanzia Confidi, parte dei finanziamenti non sarebbero stati erogati, portando ad una conseguente situazione di grande difficoltà un numero di micro e piccole imprese superiore a quello effettivamente ad oggi registrato.

Conseguenza immediata di questa attività è la crescita della rischiosità delle imprese garantite, con un trend che mette a rischio la stessa sopravvivenza del sistema. Anche per questo, oltre che per rispettare i requisiti richiesti per diventare intermediari vigilati, il mercato si sta muovendo verso una maggiore dimensione dei Confidi, data la necessità di consolidamento delle strutture per contenere i costi, rafforzare i controlli, ottimizzare gli assetti organizzativi, allocare al meglio le risorse disponibili.

Nello stesso tempo occorre tenere presente che un effettivo intervento dei Confidi per mitigare il rischio di credito “può essere ottenuto solo se il Confidi conosce davvero l’impresa e se la conosce meglio di altri; se è in grado, cioè, di apportare un valore aggiunto in termini di corretto apprezzamento delle coordinate d’impresa, delle potenzialità del bacino d’affari, delle peculiarità del tessuto produttivo-commerciale in cui questa opera” (C. Baldinelli dalla relazione presentata al convegno “ Regole, Reputazione e mercato. Cosa cambia con la riforma del TUB” Cagliari, 4 febbraio 2011). Nella misura in cui il valore aggiunto del sistema Confidi risiede nella gestione di un patrimonio di informazioni qualitative che si crea grazie alla prossimità territoriale, il modello di riferimento è quello caratterizzato da una struttura dimensionalmente  equilibrata, che coniughi la vicinanza alla clientela con una elevata qualità dei servizi offerti. In questo senso un modello organizzativo rappresentato dalla rete può servire sia per ottimizzare i costi sia per evitare il rischio, spesso presente nelle fusioni, di perdere quella vicinanza alle imprese, vero valore aggiunto del sistema. Inoltre le modifiche legislative introdotte dal D.Lgs. 13 agosto 2010 n. 141 e successive modificazioni hanno introdotto una forma di vigilanza, anche se ridotta ed affidata ad un Organismo di vigilanza istituito ad hoc, anche per i Confidi ad oggi non vigilati. Questo comporterà comunque la necessità anche per questi Confidi di adottare sistemi di controllo adeguati e processi riconosciuti e codificati. Proprio in questa direzione potrebbero nascere opportune ed interessanti collaborazioni con gli attuali ex 107 che queste procedure le hanno già impiantate e messe in opera. Il contratto di rete potrebbe essere la forma con la quale dare concretezza a questa possibilità di collaborazione.
Azioni
Gli obiettivi si declineranno nelle seguenti azioni: 

a) organizzazione di focus group finalizzati ad individuare le reti di filiera beneficiare del progetto. Le Camere inviteranno le imprese che hanno già avviato relazioni tra loro, anche utilizzando il social network Lombardiabusiness.net. Come ha dimostrato l’esperienza, i contratti di rete più stabili ed efficaci sono quelli che coordinano e consolidano i rapporti di filiera tendenzialmente preesistenti. Ogni Camera di Commercio aderente al progetto selezionerà le filiere nel cui ambito favorire la costituzione di reti di imprese per l’estero, avvalendosi anche dei risultati delle analisi provinciali realizzati nell’ambito del progetto “Dalla collaborazione al contratto di rete”.

b) percorsi di coaching (attività di formazione e di consulenza) finalizzati a predisporre studi di fattibilità per le nuove reti individuate grazie ai focus group.

L’attività di coaching sarà mirata alla condivisione reale del piano di fattibilità da parte di tutti i partecipanti della rete in quanto è noto che la leva per la stabilità di una rete è nel valore del progetto collaborativo e nella partecipazione attiva delle imprese che la costituiscono.

c) percorsi di coaching approfondito con l’obiettivo di realizzare studi di fattibilità per avviare/consolidare attività d’internazionalizzazione, sia per le reti partecipanti alla scorsa edizioni sia per le nuove, attraverso la consulenza dei “Manager di rete per l’internazionalizzazione” (vedi successivo punto d)

Gli studi di fattibilità dovranno identificare dettagliatamente lo scopo della costituzione della rete e articolarsi nei seguenti elementi: check-up per l’estero delle imprese partecipanti finalizzato ad individuare le attività e i prodotti caratterizzanti la missione e il business core della rete da promuovere all’estero, identificazione del paese o dei paesi target per la rete, sviluppo di azioni/materiali promozionali e informativi di rete sui mercati esteri, individuazione dei  canali di distribuzione più opportuni in tali paesi. Grazie alla partecipazione alla rete gli imprenditori usufruiranno di un’offerta integrata di servizi per l’accesso ai mercati esteri che permetterà loro di accrescere la capacità competitiva, razionalizzando e riducendo i costi, scambiando e accrescendo conoscenze e competenze. 
d) corso di alta formazione in “Manager di rete per l’internazionalizzazione” che si rivolgerà a singoli professionisti e a società di consulenza ovvero a soggetti di comprovata esperienza in internazionalizzazione e opportunamente identificati dalle Camere di Commercio. Il corso sarà aperto anche a funzionari camerali e delle Associazioni di categoria. Nell’ambito dei manager così formati, ogni Camera di Commercio individuerà quelli con le competenze più idonee per svolgere attività di coaching alle reti.

e) assistenza specialistica alle reti di filiera che realizzeranno un marchio unitario. Laddove vi siano concrete condizioni, Unioncamere Lombardia organizzerà incontri personalizzati fra le reti di filiera e il pool di esperti per l’internazionalizzazione in tema di proprietà industriale al fine di offrire indicazioni operative per la definizione, registrazione e la tutela del marchio a livello comunitario e internazionale 
f) Predisposizione del Rapporto 2012 sui Confidi lombardi, il cui costo non fa parte del progetto essendo già stato assunto da Unioncamere Lombardia, ma che resta essenziale per avere la base dati e di conoscenze indispensabili e successiva valutazione qualitativa dei bilanci e del modello di governance dei principali Confidi sia 107 che 106, volta a definire l’impatto sia organizzativo che di costo derivante dall’adozione delle procedure imposte dalla vigilanza di Banca d’Italia ed il probabile impatto sui Confidi 106 delle nuove forme di vigilanza. 

g) Valutazione sulle possibilità di utilizzare in rete per i Confidi 106 processi e servizi già implementati dai Confidi 107 e studio di fattibilità per un  contratto di rete tipo tra Confidi lombardi
h) raccolta sistematizzata e aggiornata della normativa tecnico-giuridica di riferimento per il contratto di rete: la documentazione sarà messa on-line su LombardiaPoint e LombardiaBusiness oltre che sui siti camerali. 

Risultati attesi

Tra i principali risultati attesi si segnalano:

· N° 22 focus group (anche a livello interprovinciale)

· N° 22  percorsi di coaching (formazione/accompagnamento)

· N° 22 studi fattibilità per le reti di impresa

· N° 1 studio fattibilità per i Confidi 106 e 107

· N° 100 imprese coinvolte nella fase di coaching

· N° 6 Contratti di rete realizzati

· N° 1 corso di alta formazione di manager di reti per l’internazionalizzazione

· N° 1 Analisi per servizi comuni ai Confidi e aggiornamento dati sulle reti idi impresa (Laboratorio Regionale per le reti)
· rafforzamento del ruolo delle Camere di Commercio come soggetto di riferimento a livello territoriale in materia di reti di impresa.

· pagine web dedicate al progetto all’interno dei siti istituzionali delle Camere aderenti
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Valori espressi in Euro

Bergamo Como Cremona Lecco Lodi Mantova Milano Monza e Brianza Pavia Sondrio Varese Totale

Consulenze      

34.650,00      27.300,00   22.050,00     22.050,00     22.050,00          22.050,00      59.650,00         27.300,00         22.050,00      22.050,00          27.300,00      308.500,00      

Consulenti junior 18.900,00         14.700,00       12.600,00         12.600,00         12.600,00             12.600,00         43.900,00           14.700,00           12.600,00         12.600,00             14.700,00         182.500,00         

Consulenti senior 15.750,00         12.600,00       9.450,00           9.450,00           9.450,00               9.450,00           15.750,00           12.600,00           9.450,00           9.450,00               12.600,00         126.000,00         

Borsisti e collaboratori -                   -                  -                    -                    -                        -                    -                      -                      -                    -                        -                    -                      

Altro -                   -                  -                    -                    -                        -                    -                      -                      -                    -                        -                    -                      

Formazione 

2.500,00       2.500,00      2.500,00       2.500,00       2.500,00           2.500,00       2.500,00          2.500,00          2.500,00       2.500,00           2.500,00       27.500,00        

Coordinatori formativi   2.500,00           2.500,00         2.500,00           2.500,00           2.500,00               2.500,00           2.500,00             2.500,00             2.500,00           2.500,00               2.500,00           27.500,00           

Docenti senior -                   

Docenti junior -                      

Tutor formativi -                      

materiali didattici -                      

Altro -                  -                    -                    -                        -                    0 -                      -                    -                        -                    -                      

Promozione  2.500,00       2.500,00      2.500,00       2.500,00       2.500,00           2.500,00       2.500,00          2.500,00          2.500,00       2.500,00           2.500,00       27.500,00        

Seminari informativi (Focus - Group) 2.000,00           2.000,00         2.000,00           2.000,00           2.000,00               2.000,00           2.000,00             2.000,00             2.000,00           2.000,00               2.000,00          

22.000,00           

Comunicazione tramite media

-                      

Comunicazione on-line/web

500,00              500,00            500,00              500,00              500,00                  500,00              500,00                500,00                500,00              500,00                  500,00              5.500,00             

Stampa/diffusione di brocures e 

depliants

-                      

Pubblicità

-                   -                  -                    -                    -                        -                    -                      -                      -                    -                        -                    -                      

Altro 

-                   -                  -                    -                    -                        -                    -                      -                      -                    -                        -                    -                      

Strumenti harware e software

-                  -                -                  -                  -                      -                  -                    -                    -                  -                      -                  -                    

Computer

-                   -                  -                    -                    -                        -                    -                      -                      -                    -                        -                    -                      

Stampanti

-                   -                  -                    -                    -                        -                    -                      -                      -                    -                        -                    -                      

Software

-                   -                  -                    -                    -                        -                    -                      -                      -                    -                        -                    -                      

Altro

-                   -                  -                    -                    -                        -                    -                      -                      -                    -                        -                    -                      

Trasferimenti e contributi -                  -                -                  -                  -                      -                  -                    -                    -                  -                      -                  -                    

Contributi e voucher -                  -                -                  -                  -                      -                  -                      -                    -                  -                      -                  -                      

Altro -                   -                  -                    -                    -                        -                    -                      -                      -                    -                        -                    -                      

Spese dell'Unione Regionale

14.200,00      14.200,00    14.200,00      14.200,00      14.200,00          14.200,00      14.200,00         14.200,00         14.200,00      14.200,00          14.200,00      156.200,00      

Consulenze 10.200,00         10.200,00       10.200,00         10.200,00         10.200,00             10.200,00         10.200,00           10.200,00           10.200,00         10.200,00             10.200,00         112.200,00         

Formazione 2.500,00           2.500,00         2.500,00           2.500,00           2.500,00               2.500,00           2.500,00             2.500,00             2.500,00           2.500,00               2.500,00           27.500,00           

Promozione 1.500,00           1.500,00         1.500,00           1.500,00           1.500,00               1.500,00           1.500,00             1.500,00             1.500,00           1.500,00               1.500,00           16.500,00           

Strumenti hardware e software -                      

Trasferimenti e contributi -                   -                  -                    -                    -                        -                    -                      -                      -                    -                        -                    -                      

TOTALE  COSTI 53.850,00      46.500,00    41.250,00      41.250,00      41.250,00          41.250,00      78.850,00         46.500,00         41.250,00      41.250,00          46.500,00      519.700,00      

 

Contributo richiesto 26.925,00      23.250,00    20.625,00      20.625,00      24.750,00          20.625,00      39.425,00         23.250,00         20.625,00      24.750,00          23.250,00      268.100,00      

% contributo 50% 50% 50% 50% 60% 50% 50% 50% 50% 60% 50%

partecipazione della Camera 26.925,00      23.250,00    20.625,00      20.625,00      16.500,00          20.625,00      39.425,00         23.250,00         20.625,00      16.500,00          23.250,00      251.600,00      



Allegato 8











p. 5 o.d.g.
TITOLO DEL PROGETTO:  L.E.T. GO! (Lombardy Export Trade GO!)

Prosecuzione del percorso intrapreso con il progetto L.E.T.  a supporto dei processi di internazionalizzazione delle imprese matricola. 

CONTESTO

Propensione all’export e rinnovata capacità di innovazione sono i punti di forza di un tessuto produttivo che funziona. L’apertura internazionale, ora che la domanda interna risente della situazione contingente, è importante tanto quanto quella al mercato interno. La situazione attuale può essere da stimolo allo sviluppo di nuovi prodotti, all’identificazione di nuovi canali distributivi, all’individuazione di nuovi mercati. La presenza sul mercato estero è l’elemento che sta facendo la differenza tra chi cresce, anche se con difficoltà, e chi stenta.

Sulla scorta dell’esperienza raccolta con il progetto L.E.T il progetto L.E.T. GO! intende riconfermare l’attenzione al tema delle internazionalizzazione delle micro e piccole imprese attraverso un percorso che metta in luce le potenzialità delle stesse formandole, coinvolgendole e stimolandole ad aprirsi verso i mercati esteri per accrescere la propria competitività e quella dell’intero sistema paese.

OBIETTIVI

In considerazione del successo ottenuto con la prima edizione di LET e dei risultati raggiunti, il progetto LET GO! intende proseguire con il modello di intervento integrandolo e valorizzandolo con alcuni aspetti sostanziali. 

Le imprese che si vogliono coinvolgere saranno:  

- MPMI nuove che presentino i requisiti necessari per poter partecipare alle attività progettuali, con preferenza per quelle realtà appartenenti a filiere produttive specifiche; 

- aziende già approcciate nella prima fase del progetto LET che, pur corrispondendo ai criteri di selezione identificati, non hanno potuto proseguire con il progetto a causa del raggiungimento del numero massimo di aziende ammesse alla seconda fase. 

Il progetto prevede:

·  l’utilizzo dello strumento di selezione informatizzato  EXPORT CHECK UP che ha lo scopo di esaminare l’attitudine dell’azienda all’internazionalizzazione, con particolare rilievo alle risorse umane, agli strumenti e alle potenzialità dimostrate;

· la presenza di E.T.M. (EXPORT TEMPORARY MANAGER) 

· l’affiancamento della azienda con la figura dell’E.T.P. (EXPORT TEMPORARY PUPIL) che seguirà l’ETM amplificandone le azioni e di conseguenza i risultati.

Destinatari finali del progetto

MPMI lombarde  che non hanno mai intrapreso un percorso di internazionalizzazione o lo hanno  avviato solo recentemente, senza aver sviluppato ancora una massa critica interessante. 

Si prevede la possibilità di selezionare le aziende con particolare attenzione ad alcune filiere produttive con l’obiettivo di stimolare la formazione di gruppi o aggregazioni che possano sviluppare azioni di internazionalizzazioni condivise anche per altre progettualità di sistema.

Fasi del progetto:

Analisi e progettazione esecutiva 

A - Analisi territoriale: 

Le Camere di Commercio aderenti al progetto forniranno il quadro completo delle aziende che hanno partecipato alla fase 1 del progetto LET  ma non hanno avuto accesso alla fase 2 perché in sovrannumero. Oltre ciò le Camere di Commercio selezioneranno nuove aziende matricola attraverso ricerche ed analisi sviluppate dal sistema camerale ed associativo.

B - Analisi contesto organizzativo interno alla CdC (strumenti, tecnologiche, personale, risorse finanziarie)

I diversi uffici camerali (estero, Lombardia Point, promozione, ecc..) verranno coinvolti nelle varie fasi progettuali per garantire la migliore promozione e realizzazione delle attività previste dal progetto.

C - Individuazione delle responsabilità e del team: 

Camere di Commercio: analisi territoriale, individuazione e selezione delle imprese, individuazione e selezione degli ETM  e degli ETP.

- Consulenti senior (ETM): interventi presso le aziende per le attività di coaching

- Consulenti junior (ETP): interventi presso le aziende a supporto dell’azione dell’ETM

- Trainer/Supervisor: revisione e adeguamento del check up di selezione delle competenze, interventi di formazione per gli ETM e gli ETP, partecipazione alla selezione delle aziende, supervisione dell’attività degli ETM e degli ETP, coordinamento delle informazioni con le diverse Camere di Commercio, attività di networking e benchmarking tra le aziende.

 D – Selezione e individuazione dei partner del progetto:  

Il team di progetto individuerà con specifiche procedure i consulenti da coinvolgere: ETM, ETP e Supervisor.

Realizzazione del progetto e sperimentazione dell’attività                             

Formazione personale/addetti:

La formazione è rivolta al team degli ETM e degli ETP all’inizio del progetto per presentare loro gli obiettivi e uniformare le logiche operative. A tal fine, si prevede un incontro formativo nel quale condividere il modello di intervento e i concetti di base del contenuto del Piano di Marketing internazionale da applicare nelle aziende. Durante lo svolgimento del progetto, il supervisor starà in contatto con il  team,  anche attraverso la creazione di un gruppo sul portarle www.LombardiaBusiness.net   per verificare lo stato di avanzamento dei lavori attraverso il controllo di alcuni indicatori di risultato.

Output di questa fase saranno il Piano Marketing e la reportistica aggiornata e periodica dell’attività presso le aziende.

Formazione utenti/imprese: 

Percorso di “coaching” in azienda finalizzato alla predisposizione del piano di marketing per il processo di internazionalizzazione. Le imprese saranno seguiti dall’ETM per delineare l’approccio più opportuno ai mercati esteri. I servizi personalizzati serviranno a supportare e seguire il progetto export di ogni singola impresa. Si prevede la presenza in azienda degli ETM per Nr 8 interventi suddivisi in 4 mesi. La presenza degli ETM sarà quindicinale. La presenza degli ETP a supporto del progetto dovrà essere più frequente di quella degli ETM, con un minimo di una giornata alla settimana per azienda.  

Inoltre, si prevede un parallelo percorso formativo di nr. 4 mezze giornate rivolto alle imprese. La formazione seguirà il percorso presentato e affrontato nella compilazione dell’export check up al fine di analizzarne le debolezze per le singole imprese nelle diverse sezioni per permettere la messa a punto delle opportune azioni di miglioramento.  

Realizzazione banche dati

Le banche dati che si vengono a creare con il progetto sono di duplice natura: 

- data base delle aziende del progetto LET e LET GO con  analisi delle specifiche performance pre e post progetto

- data base di tutta la rete di contatti sviluppati dal progetto per conto delle singole aziende al fine di verificare possibili incroci o azioni di filiera.

Realizzazione di network con altri enti camerali: 

Nell’ambito del progetto si procederà allo sviluppo del network tra le Camere di Commercio aderenti, i desk camerali all’estero e le Camere di Commercio italiane all’estero propedeutiche allo sviluppo delle azioni di marketing all’estero. 

 Realizzazione di analisi, studi e ricerche: 

Dagli interventi degli ETM in azienda previsti dal precedente progetto L.E.T. scaturiranno interessanti indicazioni di mercato che costituiranno un cruscotto di informazioni a disposizione dell’azienda, dell’ETM e delle Camere di Commercio coinvolte per meglio identificare il mercato/settore di riferimento nonché le dinamiche che lo regolano.

Il check up di selezione delle competenze sarà uno strumento a disposizione delle nuove aziende che aderiranno al progetto L.E.T. GO!. Lo stesso servirà per valutare l’attitudine all’export delle realtà che si avvicinano al progetto. Il check up subirà una ulteriore integrazione che consentirà di valutare, a distanza di un anno, le performance delle aziende che già avevano partecipato alla prima fase del Progetto L.E.T, ma non avevano avuto accesso alla seconda fase, quella degli ETM in azienda.

Azioni promozionali di divulgazione e comunicazione:  

I Lombardia Point, gli uffici di promozione delle Camere di Commercio, i canali di comunicazione camerali saranno utili strumenti per favorire azioni promozionali e divulgative del nuovo progetto per favorire l’individuazione di nuove imprese potenzialmente interessate a prendere parte alla prima fase del progetto L.E.T. GO!.

Messa a regime del servizio/tool e verifica di eventuali disfunzioni: 

Le imprese non ammesse alla fase due del precedente Progetto L.E.T. saranno oggetto di analisi da parte dei supervisor. Questo confronto con l’azienda consentirà una conoscenza più approfondita della stessa, una differente presa di coscienza del suo rapporto con l’estero e quindi un differente grado di coinvolgimento nel progetto L.E.T. GO! attraverso la nuova compilazione dell’export check up.

Le nuove aziende aderenti del Progetto L.E.T. GO! Saranno invece subito valutate  tramite  il check up di competence selection. L’output sarà un report che qualificherà la loro attitudine all’export mettendone in evidenza punti di forza e di debolezza. Tale output consentirà di stilare una classifica delle aziende che potranno accedere alla fase due del progetto che prevede la presenza degli ETM e degli ETP in azienda.

Promozione del sistema delle imprese: 

L’attività degli ETM e gli ETP in azienda sarà dedicata anche alla promozione delle singole imprese sui mercati esteri attraverso azioni di web e direct marketing. Si prevede anche la possibilità di agire per gruppi di imprese qualora la selezione per filiera permetta la creazione di raggruppamenti omogenei. Gli ETM e gli ETP potranno avvalersi di tutti gli strumenti di promozione del sistema camerale lombardo.

Promozione dei distretti industriali: 

E’ possibile prevedere la costituzione di raggruppamenti di imprese per filiera o distretto.  

I gruppi potranno essere sia provinciali e quindi coordinati da ogni singola camera di commercio o interprovinciali. In entrambi i casi l’ETM di riferimento dovrà essere un esperto del settore e sarà il referente dell’intero gruppo.

Identificazione di eventuali correttivi da apportare: 

L’attività di verifica sugli ETM e sugli ETP verrà svolta dai Supervisor di progetto che monitoreranno costantemente le attività in corso. I supervisor riporteranno gli sviluppi alle singole Camere con cadenza bimestrale.  

Output del Progetto

A conclusione delle attività di accompagnamento, i partecipanti verranno supportati dagli ETM nell’individuazione, tra le iniziative proposte dal sistema camerale lombardo, di una prima esperienza “sul campo” (fiera, missione, incontri d’affari, ecc.) di approccio al mercato estero di riferimento.

Infine, alle imprese partecipanti sarà data la possibilità di confrontarsi sui risultati del progetto e sui loro diversi approcci in un incontro di benchmark moderato dai trainer. 

Prodotti  che si intendono realizzare: 

· Report periodici di aggiornamento sulle attività dell’ETM 

· Report periodici con indicazione dei risultati raggiunti e delle criticità riscontrate

· Questionario di gradimento delle imprese a fine progetto

· Report finale per ogni impresa

totale di imprese beneficiarie del progetto:  n° 85
· n° beneficiarie dirette: 35

· n° beneficiarie indirette: 50

Gli indicatori utilizzati per valutare i risultati del progetto saranno:

· Database contatti effettuati e sviluppati

· Nr.  contatti sviluppati per singolo mercato 

· Nr.  richieste d’offerta/incontri/campionature scaturite

· Sviluppo dell’attitudine all’export dell’azienda attraverso indicatori da definire

· Incremento del numero di servizi camerali per l’internazionalizzazione

· Messa a punto di nuovi strumenti

· Incremento del livello di occupazione attraverso il possibile inserimento degli ETP in azienda al termine del progetto. 
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Progettazione 

Personale  (CCIAA)

1.000 1.000 1.000 1.000 1.000 1.000 1.000

totale 

1.000 1.000 1.000 1.000 1.000 1.000 1.000 7.000

Personale (CCIAA)

5.000 5.000 5.000 5.000 5.000 5.000 5.000 35.000

Consulenze (CCIAA)

Consulenze  (ETM)

14.400 28.800 14.400 28.800 28.800 14.400 38.400

Consulenze (ETP)

2.400 4.800 2.400 4.800 4.800 2.400 6.400

totale 

16.800 33.600 16.800 33.600 33.600 16.800 44.800 196.000

Attrezzature (streaming, 

PC, ecc.) 

1.500 1.500 1.500 1.500 1.500 1.500 1.500

10.500

Promozione

comunicazione/pubblicità 

2.000 2.000 2.000 2.000 2.000 2.000 2.000

totale 

2.000 2.000 2.000 2.000 2.000 2.000 2.000

14.000

spese Unioncamere

Personale  

1000 1000 1000 1000 1000 1000 1000

consulenze (supervisor)

2500 2500 2500 2500 2500 2500 2500

formazione

2000 2000 2000 2000 2000 2000 2000

totale 

5500 5500 5500 5500 5500 5500 5500

38.500

TOTALE  COSTI

31.800 48.600 31.800 48.600 48.600 31.800 59.800 301.000

Contributo richiesto(40%)

12.720 19.440 12.720 19.440 19.440 12.720 23.920 120.400

Costo per la Camera* 

19.080 29.160 19.080 29.160 29.160 19.080 35.880

*al netto delle spese per il personale e del contributo del Fondo 
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BOZZA

BANDO PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE MICRO, PICCOLE E MEDIE IMPRESE LOMBARDE 2013

	
	

	FINALITA’
	Favorire la competitività internazionale delle micro, piccole e medie imprese lombarde sostenendone le strategie di espansione sui mercati internazionali, incrementando nel contempo i processi di internazionalizzazione consolidati e maggiormente strutturati.

Stimolare le MPMI allo sviluppo di nuovi prodotti, all’identificazione di nuovi canali distributivi e all’individuazione di nuovi mercati di sbocco.

Incrementare l’accesso in modo strategico ai mercati internazionali del maggior numero di imprese lombarde in possesso di requisiti e struttura necessari ad una apertura verso mercati stranieri.

Favorire il contatto con buyers stranieri direttamente in Lombardia

	TIPOLOGIA DI INTERVENTO
	Bando unico con tre specifiche misure :

Misura 1 - Percorsi per l’internazionalizzazione

Questa misura prevede il sostegno alle MPMI che intendono strutturare in modo sistematico un proprio “percorso di internazionalizzazione”  o approcciare per la prima volta i mercati internazionali, acquisendo servizi rispondenti a specifiche necessità.

La misura è destinata a due precise categorie di imprese: quelle che non hanno mai esportato o lo hanno fatto in misura marginale “matricole” e quelle già attive sui mercati esteri e quindi “internazionalizzate”.

Misura 2 – Organizzazione di incoming in Lombardia

Questa misura prevede l’erogazione di un finanziamento a fondo perduto per l’organizzazione di incontri d’affari in Lombardia con buyers stranieri.

Misura 3 – Partecipazione a fiere e missioni internazionali 

Questa misura prevede l’erogazione di un voucher per la partecipazione a fiere e missioni all’estero. Allo scopo di garantire la massima continuità con il bando precedente, sono ammessi eventi che si svolgano a partire dal 1 febbraio 2013.

	INTERVENTI

AMMISSIBILI
	Misura 1 - Percorsi per l’internazionalizzazione

Fanno parte di questa misura due distinti percorsi caratterizzati da tipologie di servizi specifici per le due diverse categorie di imprese beneficiarie degli interventi:

Imprese “matricola”
Per imprese matricola si intendono quelle imprese con un livello di export inferiore al 5% del fatturato che, pur non avendo mai esportato sui mercati esteri, se non in maniera sporadica o casuale, dimostrano un sufficiente grado di propensione all’export e una capacità di innovazione tale da approcciare nuove metodologie di intervento. 

Questi nuovi servizi sono volti a supportare queste imprese nella definizione della strategia di internazionalizzazione nel primo approccio ad un mercato straniero, quali:

· Analisi e ricerche di mercato

· Individuazione e selezione possibili partner commerciali

· Partecipazione a programmi, corsi, workshop di formazione in materia di internazionalizzazione 

· Utilizzo di ETM (Export Trade Manager) per la definizione del processo di internazionalizzazione aziendale

· Assunzione di giovani figure (Business promoter) per la realizzazione del piano di marketing

· Potenziamento del sito Internet con traduzione in lingua straniera

· Predisposizione del materiale promozionale e listini prezzi (in lingua straniera)

· Partecipazione a fiere e missioni all’estero 
L’impresa dovrà realizzare almeno 3 degli interventi indicati

Imprese “internazionalizzate”

Per queste imprese già operanti abitualmente sui mercati esteri che intendono potenziare e/o consolidare la propria presenza all’estero attraverso servizi mirati quali:

· Programma annuale delle fiere e missioni all’estero che l’impresa intende realizzare.

· Assistenza legale, fiscale e contrattuale in materia di internazionalizzazione

· Creazione di una presenza stabile sui mercati esteri 
· Costituzione di una rete distributiva per i propri prodotti

· Creazione di joint ventures all’estero

· Realizzazione di un piano avanzato di marketing e comunicazione 

· Servizi connessi alla registrazione di marchi e brevetti

· Acquisizione di certificazioni per audit doganali (es. AEO Operatore Economico Autorizzato) e standard di qualità (es. ISO, UNI)

· Sviluppo di servizi informatici avanzati e funzionali all’internazionalizzazione dell’impresa

L’impresa dovrà realizzare almeno 3 degli interventi indicati

Misura 2 – Organizzazione di incoming in Lombardia
Questa misura prevede la presentazione di proposte organizzative, da parte dei soggetti attuatori accreditati dal bando, di incontri d’affari B2B in Lombardia con buyers stranieri. 

Il contributo pari al 50% dei costi complessivamente sostenuti prevede:

· Individuazione e selezione dei buyers stranieri da coinvolgere

· Predisposizione delle agende degli incontri

· Spese di ospitalità dei buyers

· Location in Lombardia per gli incontri d’affari

·  Spese di trasferimento per eventuali educational tour e/o visite in azienda

Misura 3 – Partecipazione a fiere e missioni all’estero

Questa misura prevede la partecipazione a fiere e missioni all’estero in forma individuale ed aggregata (minimo 8 imprese)  tramite l’erogazione di un voucher. Le aziende potranno richiedere il voucher esclusivamente per n. 2 partecipazioni consecutive alla medesima manifestazione.

Sono previste forme di incentivazione, sotto forma di aumento del valore del voucher (bonus), per la partecipazione di reti o gruppi precostituiti di imprese che presentano richiesta di presenza in forma aggregata (minimo 10).



	STRUMENTI
	· misura 1: contributi a fondo perduto per il 50% delle spese agevolabili per le iniziative delle imprese “matricola”. Finanziamenti a tasso zero per le iniziative delle imprese internazionalizzate. Le imprese richiedenti dovranno presentare uno specifico progetto e/o business plan che verrà sottoposto ad una valutazione di merito per la verifica del rispetto dei criteri fissati dal Bando. 
· misura 2: contributo a fondo perduto per il 50% delle spese previste dai soggetti attuatori accreditati dal bando, dietro presentazione di proposta progettuale. 

· misura 3:  voucher erogato esclusivamente alle imprese al fine di semplificare il processo di liquidazione (ammissibile lo sconto in fattura) per:
· Partecipazione a missioni economiche all’estero in forma coordinata (minimo di 5 imprese)

·  Partecipazione a fiere internazionali all’estero

 in forma aggregata (minimo di 8 imprese) 

              in forma individuale


	DOTAZIONE FINANZIARIA 
	· Dotazione complessiva: da definire

· Dotazione distinta per  ciascuna misura:
· Unica su base regionale per i finanziamenti agevolati previsti alla Misura 1

 a carico di Regione Lombardia
· Divisa su base provinciale per i contributi a fondo perduto di cui alla Misura 2. (a carico di Regione Lombardia e Camere di Commercio)
· Divisa su base provinciale per i Voucher a carico delle Camere di Commercio lombarde previsti nella Misura 3



	SOGGETTI BENEFICIARI 
	Micro, piccole e medie imprese lombarde con sede legale o almeno una sede operativa attiva in Lombardia

	SOGGETTI ATTUATORI AMMISSIBILI
	Soggetti rappresentativi delle imprese lombarde, con sede in Lombardia, appartenenti alle seguenti categorie:

· Camere di Commercio lombarde e loro aziende speciali per l’internazionalizzazione, riconosciute di diritto

· Soggetti titolari di LombardiaPoint Estero

· Associazioni di imprese

· Consorzi, Consorzi export e società consortili di imprese

· Associazioni di categoria e territoriali industriali, artigianali e commerciali

	NORME ATTUATIVE
	·  partecipazioni fieristiche consecutive concesse per ogni impresa alla stessa iniziativa: n. 2

· per la misura 1 e 2, massimo un progetto per azienda o rete o aggregazione d’impresa per ciascuna misura
· per la misura 3, massimo 3 voucher per impresa fino ad un massimo di € 15.000

· Relativamente alla misura 1 il contributo sarà pari al 50% dei costi sostenuti,. Complessivamente il contributo o il finanziamento non potrà superare € 40.000. 

·  per le iniziative di cui alla Misura 3 è previsto un bonus da definire per le imprese che presentino domanda di partecipazione come rete o in forma aggregata (minimo 10).
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CONSULTE DEI CONSERVATORI
DEI REGISTRI IMPRESE
DELLA LOMBARDIA E DEL TRIVENETO

“REGISTRO IMPRESE: L'ESPERIENZA DI UNA GUIDA UNICA
PER LOMBARDIA E TRIVENETO”

Verona 10 luglio 2012, ore 10:30 - 15:30

- Apertura dei lavori - Presidente/S.G. Camera di Commercio di Verona

- Introduzione - Pietro Scola, Conservatore R.l. Verona

Interventi dei Coordinatori delle Consulte dei Conservatori
- della Lombardia, Rossella Pulsoni
- del Triveneto, Giorgio Porzionato

Perché la creazione di una guida comune e i temi da approfondire
ne discutono: - Antonio d'Azzeo, Conservatore Brescia

- Fabio Vianello, Camera di Commercio Venezia
Nicola Maffezzoni, Conservatore Cremona
Walter Bellucco, Camera di Commercio Venezia
Elena Galeri, Camera di Commercio Brescia
Michele Bossi, Camera di Commercio Trieste

Sospensione lavori
Dibattito e confronto

Chiusura lavori

Coordinatori delle Consulte dei Conservatori
- della Lombardia, Giuliano Caramella:

- del Triveneto, Maurizio Pirazzini
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